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: „ r - v ™ i Isi*i, per obbligo di cronisti, abbia 

Padova, SO oVohre ISSL^ fino raccolta dalla corrispoodeisza pa
c ò ftS^wctirHo e l« l tora l« ' rigina di un gionialo tedefico la voce 

litt notizia che l'on. Minghettl terrà ^^^^^ próaairaa conclosloiie di un' al-
ucdltìcorap a'Biioi elettori dìLegnago/ ^̂ ^̂ «î a tra la Francia e ì" Inghilterra, 
il giorno 30, è conferraàta/e sarà ®̂ 1̂® raedesirae basi dell'alleanza au-
sentilà con piacere da quanti, oltre stro-germanica. 

A questo progetto, secondo ii gior-
nàìe Citato, non sarebbe estraneo là 
presenza di lord OranvUle a Parigi, 
del qtiale si dice che tornerebbe ia 
Ipghiltei^ra recando nel suo portafo
glio il'duplice risultato della sua mis
sione : quello del trattalo dì coramer-
oib già concluso nolle sue basi pria--
cipali, e 1" altro di un trattato politico. 

Non sappiamo quanto la notizia sia 
fondata, ma non la erodiamo impos
sibile, p ' altronde l'aiieatiza dòìie due 
potenze occijc^ntali sta nell' ordine 

• '•? ^ f - ' ' ' . " . ' 

FRKZZÓ DELtB DflSEtoom 
{pagamento aatioipato) 

Uweridsni ili avris in quarta pagina cent. »& alla lima pur i& Drima 
, pabbìicazione.o cent, s® per ìe aucceasiva. Ĵ a linea sarÀ coittì)-
, sta da »% lettere fiieao inìarpanzìoal, spazi in carattere di ieatirto 

iirtlooli flomunicatl cent. »» la lln'eft. . ^ " ' 
Non si tian cónto- degli ai-tlcoH anonimi, tì ai reapiugono lettere uf.a 

affraHcató. rtip'j .- ^^ î̂ -
I in.'inoaoritti anche non pub'blicatl non sLrostitutacono. 

Mu^tenf" 

tutti i giorni dello stesso tenore. I quale non è altro che la coosoguenza 

'u™«.»«»»i.'w.-naBWii"aotm«wtoiiaiBBaB ' " « ^ f-nnwMMi 

di'apprezzare gli alti meriti di pa
triottismo a d'iugegno dell'illustre 
uomo di Statò, bramano''^iVedéfe «n 
po' di chiaro nella situazione così buia 
in cui ci troviamo, e di udire, da chi 
può darli con più autorità di ogni 
altro, I suggerimenti opportuni per 
mettervi un-rimedio. 

È certo che dal Minghotti, dal pri
mo oratore della Camera, si può, ai 
deve aspettarsi qualche Còsa di più 
serio, di più sostanziale, che non sia 
stato dai discorai degli oratori rainì-
storiali, chtì ;in questa ulti me'setti- maturale :deUe cdae; pet* costituire uft 
mane hanno f^to la parto di missi forte gruppo nell'interesse della pace, 
àomim'ct, dinanzi ad un pubbliuo pre- ^a' momento che le tre potenze del 
disposto jiìltì approvazioni je agli ap;_,, °'>'''* ̂ «"^^"òano a costituire, sa non 
plausi. " " "; hanno già costituito, «a altro gruppo 

Frammezzo a tutta quolla scoria ' ^^'^°<"^ '^^^^^ nel!'ìnttìrease mede-
esrebbe tempo perduto cercare, qyal- ^ *^'""' 
che idea, clie serva di lume per dì-

francegt vanno estendendo il̂  ràggio 
delle loro operazioni, o ormai spa-
dro7i(?ggiauo su tutto il territorio 
della Rfìggenĵ a, senza contrasto. 

Aìtro che giug^ î'ole 1 
• • ^ ^ _ a • 
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Nostra Corrispondenza 

Roma, 18 ottobre 1SS:L,, 
L'onor. Mancini, ministro degli af-̂  

fari esteri, è partito ieri per C^podir 
monte; ove resterà 8no al ritorno a 
Roma doir onor. Depretis e la con
vocazione del Consiglio dei ministri. 

della sciocca,' fiacca e coritraddittoria 
politica, addottati da òilirtue a n n i , ' ^ 

Ho-Ietto con piacere'nel'(SforniW 
di PàaoDa \& notizia che 1' on. Ohi
naglia parlerà; quanto prima, ai suoi 
Gìottori. Sono certo che parlerà còlla 
frahchezfia, che è uno dei pregi dei 
Suo carattere ed uno f!et doveri degli 
uomini- poli^^oscienziósi, specìal-
rnoiite in •q^^^tompi dì ipocrite re
ticenze e di contraddizioni Infide. 

'.È sperabile che altri deputati ve
neti di destra imitino l'on, Ohinaglia 
ed è deplorabile cfte l'bn. Minghetii 

L'oaor. Dopretis è «ggi,a Torino, .abbia rinunziato, secondo le vòoi che, 
ove convennero parecchi senatori ,e 
deputanti del Piemonte. 

QUî  corrono, al progetto dì fare un 
discorso nel capoluogo del suo Golle-

Con.o più volte vi scrissi, nel re- gìo elettorale. 
trpscenadtìl tL'stro parlamentare.fer- = Nella politica oggi ne suna novità 
ve un lavorio attivissimo' per rendere 
mea peggiori le oondizioai de! Mini
stero davanti alla Camera. 

Non so 86 questo lavorio riuscirà; 
for.«e troverà un ostacolo nell'. opera 
di altri, diretta a ren^ef possibile ciò 
che dovrebbe parere assurdo, invero-

[ simile, ossia il ritorno al potere del-
Queata conformità'di veduto do- ^'*>""!'• Cairoli,che il Porlainento e 

radare 
che.serva di sporta, per. indovinare 
l'attitudine dei paniti al riaprirsi 
della sessione parlamentare.^ 

Sarà dimciie anche al Mlnghetti 
dirci tutto questo ; pia, mentiremo ai- gfupparaenti una prova della gonoralfa 
meno che cnfla.fli fì:>.-<.cs j i -rc-o ^t,ii« ,,*'''<'f''̂ ''V'1 " *"r7~:* 'h-^--*' . ' " 
voci sparse'del suoTawIcinamento P^''" *^«"̂  P̂ »*̂ «̂ f̂  pacìfiche, s,. na-

.'̂ àlla parte ministerialo ; cosa, di cui scendano lUtemhmonti poco prop.zii 
«KW^UA »««.i d«hi(.=,tn n. H««nrin.i. ^gi interessi 6 ai diritti delle naziom 

degna di nota. 
V'ho sciitto ieri che i pelìegrini 

ei;ano stati ricevuti in speciale u-
dìenza dal Papà, diocesi per diocesi. 
Devo tornare sull'argomento, perchè 
stamane non si facea che parlare, itì 
Roma, della pehilenza, ìs, quale fu 
ieri inflitta a quei poveri diavoli. 

;Prlma dèlia 11 ant. i>c//£?5'rMre-
'le tenebre dell'avvenire o ^^'^^^^ inaugurare per cbnStìguenzR la coscienza pubblica han condannato rane tutti accòrsi in, Vaticano, par-
•va di scorta Dcr indovinare 1''̂ ''a '^«"à pace universale, Ìl sogno J'̂ '>''̂ ^ cagione precipua, per la sua ^ che quella era l'ora flssata per la u-' 

Noi vediamo invece in questi ,̂ j 

abbiamo assai dubitato fin dapprinci 
pio, e dubitiamo ancora* 

Non è possibile che un uomo della 
tempra e dei precedenti del Minghetti 

;Ì sì accosti ad un ministero, che, in 
Inquanto a pojitjca interna, portò, in 

ogni ramo dell'amministrazione, la 
rilasSateî zap il dî ordic^e, ìd confusio-
liei ed anche l'immoralità, e che, ia 

fg quanto a politica estera, non seppe 
E procurare all' Italia che rumiiiazione, 
P e il discredito; 

di Bernardiuo Saint^Pierre, e rìì tutti ! inottitudipe polititi;*, delle, n^^ 
gl'illusi della sua scuola. ^̂ ^̂ ^ miserie ìnteniaHonalir^ 

Io vi scrissi più volte'che pel Oal-
roH si lavorava. 

fìtacolo nei lavorio dei Gairolifigi, non 
lo incontrerà certamente in altri, im-̂  
perocché gli uomini^deil'opposizione 

minori, 
V I 

, Fra 1 due gruppi, se arrivano a co
stituirsi, l'Italia può fare la sua 
i3celta con più dignità di quella che 
aìjbia dimostratata finora, Purofaò 
sorga l'uomo polìtico capace d'in
travedere qualche porta aperta, e di 
penetrarvi con risolute^^^a-

Le notizie dì Tunisi ormai sono 

dieu^a. Alcuni furono ricevuti subito, 
m^ là̂  i^aggfor parte dovettero aspet
tare óre ed oro e ve n'erano, alle 
settte di sera, ancora in aspeiattazio-
G senza pran;?o. . -^ , 

Ûn lìellegvino stamane mi narrava, 
ciò con parole sdegnose, ina io lo 

costituzionale,^ grandi e piccoli, non placai ricordandogli che !a penitenza 
danno finora alcun segno di attività, è uno dqì doveri del buon pellegrino 
, Speriamo che ^lavorino nel retro- ed una delle condizioni per aspirare 
scena onde creare, alla riapertura al regno dM Cieli. 

I pellegrini sono partiti quasi tutti j 
e, stasera credo che se n. andranno j 

diocesi, è. consegnato ieri al Pontefice. 
Siccome i giornali clericali non an^ 
^nuQ2iarono 1« somma, è lécito &up* 
porre che non sia ragguardevole molto. 

Oggi II Papa ha conferito lunga
mente col card. Jacobini, Si parla di 
qualche nuovo ostacolo che sarebbe 
sorto nelle trattative fra la Curia e 
il Governo pruS8iano> nJa io credo 
che queste dicerie non.abbiano fon
damento e che fra un paio di mesi la 
Legazione PrussianaJn Roma comin
cerà a funzionare. , . f • : 

In Vaticano BÌ commenta assai il 
libro di monsignor Savarese, che ò 
esplicito, fermo nell'appoggio alie idee 
dei padre Curci. Questa pubblicazione 
produrrà vlv» impressione nel cUro, 
perchè monsignor Savareae, a dìffe-: 
renza ,den'ex canonico Oampello, dì*j 
chiara di aen volerrUficire dalla reli
gione e di essere animaty da fervida 
fede csttolica. 

Si crede proasimiî  l'abiura di due 
altri canonici romani. 

Il discorso pronunziato, domenica; 
da Leone XHI non farà che rendere 
piti sollecita l'uscita,dalla chiesa cat
tolica dì quei preti che sono, da lungo 
teiiipo, sgomentati .dalla guerra che il 
papato dichiara all'unità della patria^ 
ìtiliHpa. 

It diacoreo di doaióDica distrugge 
qualsiasi speranza o timore di conbi-
liai^ipae, Leone XIII w rivelò conti" 
nuatore dì. Pio IX. Questo è il giudi-

:Ne sono scappate tante di cose bello 
mortali, e anche di quelle che sì ere 

• ^ 1 

Lettere Miìsnesi 
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APPENDICE (25) 

del Giorh(th di Padova 

IL LUPO DI MARE i 

ROMANZO: 
4 • I 

^ Signorai mormorò Luigia schlu 
'deado la porta e oougiungehdo le 
inani. I 

del marito e curvandosi davanti a lui. 
Siete pazza, signorina? 

— Padre mio! padre mioì gridò 
h\ì'ìm circond^^ndo con le braccia 11 
marchese* Padre mio, t-bMate pietà 
di mei... padre mio, salvate vostra 
figliai... 
' - - Luisa ! mormorò 5a mar^hes^ <iou 

un accento terribile e minacìiinso. 
r- Signora, rispoiie Luìiìfi, io non 

posso rivòlgermi a voi; laficiataml 
dunque implorare P appoggio dì inlo. 
padre. A'meno che non preferiate, 
Eggiunae indicando il notalo con un 
go'jto fermo a deciso, che io Invochi 
la legge! 

Orftù, di^ae la maroh^aa riaUaa^ 

delift Oatpera, una situazione parlu-
meiitare, rfaìla quale possa sorgere 
un po' di luce e di bene. 

Sarebbe :utìle che gli uomini poli
tici dì destra parlassero agli elettori, 
stigraattiìiztLudò, specialmente, la scia
gurata politica estera da-l Oairoli, la 

ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

j 

GLI ULTIMI GIORNI .1) 

quei pochi che miravano oggi visitando (Corrispoud. del Giornale di Padova) 
ì monuni^ntì é 1 siti notevoli della 
Roma antica e moderna. 

Non pi sa ancora a quale somma 
ascenda V còolo, raccolto nelle varie 

: Milano, JS ottobì^e. 
Cosa bella e mortai passa e non 

dura. 
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dtsl-devano immortali l,K a dai 
• l'umanità I 

I r _ I 

Anche l'esposizione,'la nostra cara 
e splendida EsposiKÌono, sta per finire. 
Nbi l'abbSamo vista nascere, l'abbiamo 
oiìUata, abbiamo ricevuto I saoi primi 
sorrisi, fummo teatimouì de'suoi pro
gressi, de'suoi trioni!, dolìa sua for- >. 
tUna:;: ̂ 'abbiamo seguita, Bella-^para. 
boia ascendente della sua vita avven
turosa e oiiorata - ed ora amici Te-
deli, ìe facciamo da asorta e da corle^-
gìo' hél giorno dell'apoteosi finale. 

E bello voliere, come da ogni città, 
da ogni paese, dai più ignoti e: ìon-
taui cantucci d'Italia accorrono visi
tatori in queste ultime settimane. • 

Le toileifes le più eleganti e le più 
ricercate-si confondono alla giubba 
dell'artigiano e,agli zoccoli delle con
tadine,- le impressioni, le, tentazioni 
destate da tante meraviglie si dipin
gono colle più variate gradazioni sulla 
faccia _aristocratica della dama,-su 
quella intelligonte dell'artista, su 
quella curiosa della giovinetta, su 
quella impassibile o aggìangata del 
veccbio Viveur; Sii quella zotica del 

Uegrestuno, su quella florida d -̂l cu
rato, su quella aìIampanautedeHji zi
tellona, su faccip belle, brutte, iiidif-
ferepti, biancb™,' brune,, e gialla, r 
fitccie che rappresentano tutti i fl̂ ÌQt. 
-hìH^' là 5i.v«~u V "•» •"liissiraa gloria 
della nostra Esposizione afvedere come 
interessa tutti, come fa movere dal 
loro guscio ostriche e lumache defle • 
più remote sjpiiagge,. degli scogli più 
irti e solitari. 

•• In grazia deU'Hsposizion.e vengono 
alla luce del sòie i risparmi ammuc
chiati dall'avaro, dall'egoista; molti 
deiiari estorti dal lavoro e «btirintfìl-
ligtìuza ritornano, splendida vendétta, 
all'intelligenza e al lavoro. 

Il tenipo favorisce mirabìUnente le 
gite piacevoli. Sotto alle ampie gal-

ww 

Lit aiaroheae fece aerabiance di non dosi e con a<;canto d'amara ironia, è 
^udire, emoitx'audo ool gitola penna: 

-r A. voi, cliS88,-a]g(u)r barone. 
DSB Prunellea éi 'èppressò alla ta

vola, prese la peana e firmò. 
l —• Signora! ilis.iB una seconda volta 

. Jjiiisa OQU , voce suppUcshevoIe e fa
cendo ujo,.pa?sp verno sua madt!©,- , 

•̂  Jp.asaata la peana alltt voatra fl-, 
anzata, signor Dea Prnneltes, disse 

la marohesa,,, i 
Il baroae fece \\ giro della tavola 
si ftvvlciaè, ^ ItUisia* , ' . 
— Signorai dlase .questa, per Is; 

La sua,vooa erasì piena di lacrime 
he tutti Icupr^, ne furono aooaĵ i» ed 

sctt̂ f̂ hese stesso levò Ja testa. 
— l'imfttal diii?^ la Iftî roheaft io-* 

Icaado col dito il contratto di ma,' 
Imonie., 

Oìil padre mio I padremiOi I esola-
6 Lulfia gtittaudoai al piedi del mar-
esa, 
— Che fate? disse la marahesa ap 

una scena di famìglia, e questa sorta 
• di cone assai oommoveuti fra conaau-

guiiie.i, sono Jn generalo assai faatl-
; dIosB Egli oatrautì!. Signori, iro' ereie 

dei rinfreschi nftUO'camere vicine. 
Figlio mio, fate gli onori. Signor ba-

.•rotte.̂ -Bcussté.';.', ' ' " ' •'-m 
• Federica e Pea Prunelles a"Mil-

oarono in stlenzio, e si ritirarono se-
:gui]tt:(Ia tuttiii'CoavenujtiV ' ' '" • 

, ,Ha inarabesa restò Immobile fino a 
o&e i'ultiaio dei presenti si fu alloà-

, tanfeto, poi andò a chlu-ier le porte, 
[ e rit^'uaii**'^ preaso il marchese eie 
Xuisa'taueva Btratio fri le brioscia: 
, -i^Ed ora; "disse, che 'qui non ci' 

• sono più altri che quelli ohe hanno 
,.U.diritto di comandarvi» firmate <d 

ttacito. flignorioal • 
, « Pietà, signora, pietà 1 disiso Lui

sa, noii eaigata da me queat'infamia I 
-ni- Non m'avete nn«i>ra inteso? 

diaae la marthaaa dando alla sua vose 

stero; ed occorre che ve lo ripeta?... 
Firmate od uscite I 

> , • 

Ohi padre mio! padre mloI grì-
d-ava Luisa, grazia per me! grazia! 
No» no, non ai dirà che dopo dieci 
anni cho non vedo mio padre verrò 
strappata dalle sue hraoola al mo* 
meato In cui o rivedo! e ciò aeuza 
che effii m'ahMa ricommciuto, aecza 
che m'abbia baoistol Ohi padre mÌoÌ 
padre miol... «on io.,,/ so:3 voaira fi-
g;llal<.-

~ Ohe voce è qfiesta che m'im
plora? mormorò il marchese. Ohi è 
qutì^ta fanciulla î ho ini chiama, suo 
padrfj? 

-̂  Ohi ta non avrai U coraggio di 
farlo. , , 

— Sij padre mio, sii lo farò- Qaan-
t' è ĉ̂ ro che eono vostra figlia! 

I 

La marchesa si tor^jeva lo braccia 
dall'impazienza. 

Se tu sei mìa figlia, ripigliò ìl 
roarchftae, perchè è tanto tempo che 

j non ti vedo? 
r- Perchè m'hanno detto ohe.voi 

zione Ecoi-osfiluta e deliziosa quella 
che provo! Ed ora,., aspettai,• aspet
ta!.,. (Egli portò la manj alla fronte)! 
Mi sembra di r^mmeai^rniil-.. 

Signore, gridò la marchesa, di
tele che dex'o obbedire, che Dio ma-
ledleei figli riballi; ditole questo piut
tosto che incovagglarla nella sua em-
pi'?tàl 

II m'̂ rrh^^ee rf^hò lentamente la 
testa e Q̂ t̂ ò gU occhi ardenti bulla \^^^ volavr t̂e vedermi, phdrc^ mìo; 
^^^ l̂î ^ . parche m'hapno .detto ohe voi non 

Poi con voce ients. M amavate 1 
-̂~ BM?ite, signora» le dis^e, ba- \ - T'hanno dMto che non volevo 

dato! Non vi ho detto ohe comin- i ved^cti, bella come un angelo! gridò 
r^ flii^vq a ricordarmi? i ti marchese prendendo fra mano la 

™ Questa voe«, ùlm la marchesa : « l.«.iacdo ; cadere la sua Croate ; e^ta di Luisa e g.ardamlola con af
fi ffemndoU braccio della fì^^lla. è : suqu.lia di Laisa per modo da con- i f«ttoj t'hanno detto ciò t hanno 
una TO'e che a leva contro i diritti fondere i «uoi bianchi. oapalli con.ù-detto che un povero auauao j(^n vo-

quelli neri di lei : ; leva saparaedelcioìolEhl chi dun-
, Paria, piirli.1 continuò, cìiy hai, (1̂ ? *ia «« '̂O ^^^^ alia.fanciulla: -

flgjia mia? dimmelo pure, 
• Ohi ip.Bpno molto,ÌBfBU30l 

— 'T.uttl dunque, sono, lufe ici qui I 
gridò il marchesa. Gap !̂U neri e ca
pelli bianchii... giovani e vecchi!... 
Oh'l imeh'iol,,. anch'io sono molto 
infelice, T»I.^, . 

tta accento imperativi» ai quale pa-
ggtaadogi sai bracalo elei seggiolouo re?a impossibile ohe ai p:jtes80 resi-

delia natura! Quella fanciulla è una 
figlia rlbMle! 

: Padre mio! gridòXulsa; feu-ir-
datemil... salTuttìmll difjMdQtemìl... 
io sono Luisa I • 
'•-'- Luisa?... Luisa?... b a ì ^ t è II 
marehaao; una volta ebbi una figlia 
fih9 al chiamava co«i. 

-r- Sono Io quella 1... ^òiiò ÌoI.,. ri
pigliò Luisa; soìio io ia vostra fi
gliai... sono io la voatr» tìgiial... 
' — Non sono figli altro che qù:4U 
che dbboltsQonot dtaae U marchesa. 
Obbedite ed avrete il diritto di dire 
ciha siete nostra figlia. 

— Òhi a Vói, •padre miol... sĴ ,**, 
voi tóoo'ii^òàta ad obbedirò, Ma vói 
non l'ordinate, voi 1... Voi non volete 
ohe lo aia iiifellce I... Infeilc!) fino alla 
dlaperaziose !... lafeliae flao a njo-
rirne!...' '•''•'-

— Vieni! vieni! disse ìl marchese 
teuenduìa e striagen^lola a sua volta 
fra le sue braccia. Oh I Ò una sĵ ntia-

PaiatìiuUa, tuo p;idre n^n t'aoja?, 
.4- Io, disse ìli. raavchesa tentando 

uii? ultima volta di strappare Luiaa 
daììtJ iiraciìia dei padre. 

4" ^^^^ proruppe il marchese, siote 
yoO Ma voi avete dunijue ricevuto 
ia fatale mìssiouo d'ingannarmi in 

Sigagre, risalite nelle vostre, tutti I miei effetti!Bisogna dnnqtie che 
Btanzel è neoessarlpl; disse la mar^ 
ch '̂aa. 

tutti 
j 

voi' 

r. _ 

ti i miei dolori abbiano prij^lns da 
'! ÌBIsògiìa tì'rinqùtì che vò^B|léà-

".-''sì, perchè ml.vliitrovi ancora «late oggi ili oflóre-del padre, oòme 
„ faccia a fAcpl̂ ^oon voiÌ.., ohiuap. avete spezzato, vent*anni f., 11 ouore 
ooièe|Un,pr,iKlonlerpl?...._yA oeijie per W**^ spusuj 

i 

quando sono,pazzo, signora! 
-r .SlfSii.piìdro mio, avete ragione. 

È gioito t̂ ipjpo ohe nàia madre si sa-
orllìaa. Ora tocca a vostra flgUa, Pa
dre mio, prendetemi,- lo non vi ab-̂  
banjonerò nò giorno né notte. Voi 
non avuto, ella da fare un gesto, eb» 
dà dire una p.iroU; io vi servirò la 
glnp Schio! 

i 

Voi ' delirate, signóre, disse l i 
marchesa, abbandonando la figlia W 
passando ali» deatra del marchese. 
T/.fete, taoetel -' ^ • ; ' 

4- No, aignora, no, lo non delirò! 
rispose ii marchese; noi.., nói... dito 
invece.... dite, e sarà la varila, dito 
ohq io mi trovo fra un angelo ohe 
vuole richiamarmi alla ragiono e un 

1 

demonio cho vuole abbandonarmi »lla 
pazzial noi noi io non sono piùpa2< 
zQl.,, occorre che va lo provi? (Egli 
Bi sfrUevò apjìoggiaiido le mani $ul 
braccio del seggiolone), Vol@t̂  cha; 
:vi parli di lettera! d'adulterio! di 
duoMo! 

™ Io vi dico, riBpoae la marchesa 
afforrandogU un braccio, io vi dico 
ohe siete abbandonato più che mai 
dalla grazia dì Dio, qaaDdo dita di 
aìmiU floae senza peuéare sUe orec
chie che vi ascoltano! ..Abl>a8aat<i 
gii occhi, signore : guardate ehi è là I 
e osate dire che, non aiate paz2oI 

- Avete ragione, dii-f-e iliaarchese, 
ri(3adtìn4o B,ul fieggioìpn^- Ha ragione 
tua madre,'òbntìnuò rivolgendosi a. 
Lni&a; sono Ho il pazzo;^ bisogna 
ciredere non a Q'zelìtìÉh'i dico io, ma 
à quello che dice lèi. Tua i^mdrel è 
l^abnfìgaaione, è la virtù in p^raon^l 
E cosi e«Ba non ha ijè insonnia, nò 
rimorsi, né delirio, - Oĥ  vuole tus-
madre?.,* 

-- Lft' mia infelicità; padre mì^/! 
gridìo Luisa j la iuta infelicità «terna! 

;-- E come pOSttfiio impe îrf̂  questa 
infiìlìfìità? disse con un accOiito stra^ 
Piantelo sventurato vecchio. Qoô ^ 
pogs'io impedirlfl; lo, povero paz?;o, 
che crede sempre vedere il eitngua 
scorrere ,dft una. ferito 1 cì̂ e credo 
fl(*iòpre udire^l^.vpt?? che esca 4^, 
una tomba! \ , , 

-r El̂ I voi, potete tutto! ,J)ite una 
piirolUréd-tò sarò salva! MI vo^^iono 
maritare. (H marchesa rovecoiò la 
testa ali* Indietro) - Ascoltatemi dnn-
quel..- Mi vogliono maritare ad «a 
uomo che non amol... capite?*., a 
uni miserabile JM*,̂  e vi hanno con
dotto qui-.-, in questo Beggioioue*-» 
davanti a questa taToIa,.,. voi, voi, 
padre mio,,,- per fiottoserlvere l ' in
fame contratto ! quanto.* . qut̂ ato con* 
tratto ohe vedete I 

;̂ {Continua) 
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lerie cosi sittipatoé, cosi eleganti, ! trimestre decorso dal !• luglio al 30 
^ v e una dolce luce d'autunno, fuori settembre. 
nei giardini; la temperatura dolcls- p i * popolazione al 30 giugno 1881 
sima invita a séWiì sótto gli «Xh^vì ìimmontava a 309,731 abitanti, 
secolari, in mezzo ai flOri, allo oniibre I naiV nel decorso-trimestre fitrono 
tacite dei rami cadenti obe ottobre S l t S j i morti 1474 ; si ebbe quindi-un 
tìngo di gradazioni puì?pure0. > fttìmeato di e44 anime. 

La musica, sempre eseguita benìs- . f immigrazione fu di H 878 persone; 
Simo, rallegra i silo^M del. viali, od liie emigrarono sole 354; la differenza 
evoca fra i boschetti di platani e'di perciò e l'aumqntp fu di 1474. 
robinie le patoticbo ,fguro di Norma, . La guarnigione militare ,dia M: 30 
di Aida, del Ouardìiy. " giugno B1 componeva di B791 Individui. 

Nel placido laghetto del giardino al 30 settembre era formata di 1516 

^My4 , > • ' - ; 

IMPRBSSÌOMI 

-̂v 

reale il Leone di Caprera, come il re 
del deserto quando riposa, giace mae
stoso nella sua calma j vedendolo in 
questi giorni pensai al Oreet Estern 
alla sua vita misera, alla sua (Ine ò-
scura - e confrontando U ricorso di 
•questo piccolissimo su quel grandis
simo ne trassi coufortovoU o (llosoflcl 

riflessi, . 
Cosi li auguro a tutti i miei lettori, 

a tutti gli italiani, a tutti quelli che 
sentono r^r'cuore coraggio e volontà. 

• NBKIIA. 
1 

(11 Abbiamo dato posto voientierl 
a qtiesta lettera d' una delle più sim
patiche e valenti scrittrici italiane, 
che ci tu mandata dal nostro gentile 
corrispondente milanese. • 

mia della Redazione. 

UETROVlNGIi FUORI LEGGE 
V>-Fr 

^. 

Abbiamo fatto presenti, e ri
petute vMte, ai lettori le con-
dizioni del Muaioipio di Ma
rano-Marchesato in Provincia 
di Cosenza. 

V Opinione ìnsiate - con una 
perseveranza degna di migliori 
resultati - sul tristissimo argo
mento, ed oggi -̂  sebbene . con 
nessuna fiducia 'd*essere ascoi-

— ^ 

t a t a - pubblica la seguente let

t e r a ch 'essa riceve dà Cos nzà : 
Lo credereste? Uopo lo scaudalb 

suscitato in tutta Italia dàll'oiiuscolò: 
Una provincia fuori le0ge, opuscolo 
che ritrae le'aciagurate condizioni di 
questa infelice provincia, il Municipio 
di Mai-ano-lÀaroheaato non è ancora 
sciolto, ed il cilebre sindaco, Oon-
Municipio e r*àppnBjmi;iM*v---«»i««^--^ 
un SUO fratello e da due suoi nipoti^ 
essendo gli altri sedici consiglieri di-
mìsaionari da quattro tóési- Vi ha di 
più V l'autorità giudiziaria sì è scoaaa 
alla fln0> e, in segdito a querela foî -̂  
male presentata al pretore' di Rende 
contro il sindaco Conforti per reati 
Tecchì e nuovi, parecchi dei quali 
sonò rivelati nel detto opuscolo, il 
procuratore de Re ha chiesto facoltà 
al procuratore generaie di procedere 
contro di lui. Questi ha domandato 
al ministero il prosoioglimpnto dalla 
garanti^ del famoso sindaco^ prete, e 
due volte cavaliere- Lo credereste? 
Il guardasigilli non ha adottato alcun 
provvedimento, e un uomo come 11 
Conforti, colpito da recente querela 
criminalej ricco dMmputazioni terri
bili, carcerato e condannato, seguita 
a rappresentare il governo nell'infe
lice comune dì Marano ed a ridersi 
della giustìzia e della legge, perchè 
grande elettore di Sinistrai 
' II ^ministro dell'interno arresta i'a-
aiorié del prefetto De Felice, che, nau
seato da tante illegalità e bricconerie, 
né volendo più coprirle con la prò* 
pria responsabilità, si ; decise a jjro-
porre Ib scioglimento del Municipio, 
anche perchè, avendo quel comune 
una popolazione inferiore ai 3000 abi
tanti, non può, uè deve avere un Con
siglio di 20 membri, ma di 15; e i 

"dimissionari sono sedicil Ma il Tpre-
fetto non è ascoltato neppure dairon-, 
Lovito, la cui fama di galantuomo 
non pi guadagna certo in tutto questo 
turpe pandimonio. Ajiche la condotta 
deiron. Zanardelli è inesplicabile. Egli 

5orae un giorno paladino della'morale 
oltraggiata, ed in nome di questa uscii 
sdegnosamente dal primo ministero dî  
sinistra, Ed ora, Fimo e l'altro^ di* 
ventano complici dei prete Conforti e 
tollerano in questa provìncia uno stato 
di violenza e di anarchia quàlar non 
si ebbe neppure nei giorni più tristi 
della reazione borbonica. / ' . 

con una diminuzione di 175. • 
E così la popolazione al 30 settembre 

1881 ammontava a 311,674 anime, os^ 
sendosì verifìoatòriel decorso trimestre 
un aumento di 1943 nuovi abitanti. 

• " \ [XiiriUQ) I 
- — Stamani, per citazione diretti^-

sima^ 6 comparso innanzi il tribunale -
correzionale certo Legatori, nativo 
di Subiaco,'calzolaio, domiciliato in Ro
ma, per rispondere della imputazione 
di aver pr-omodso disordini l'altra sera 
in via Nazionale all'uscita dei pelle
grini dalla chiesa di S. Vitale-

II tribunale udite le deposiJiionl di 
alcuni tfì?itirtìonì ha condannato il Le-
gatori a dieci giorni di carcere. 

• /idem) 
, :—Col troni di ieri sono partUì^da 
Róma oltre 500 pellegrini. 

Qualclie centinaio tenne, ieri, un'ul
tima adunanza alla sala Àltemps per 
discutere sulla istituzióne della pia 
opera dei Congressi. 

MILANO, 19, " Lv.G€ elettrioà dita 
Stazione \centrale* Da tre sere sono^ 
incominciati gli esperimenti d'illumì-
nazione elettrica della Stagione cen
trale e dello Scalo merci. 

FAENZà, 19. — Scrivono al Ra
vennate: 

Trovandomi domenióa sera a Castel' 
^bolognese, fui testimonio di una scena 
spiacevolìssiriia. 

Una comitiva di giovinetti ohe, sup
pongo, erano pre^i dal vino, sottq ai 
portici presaro d'utt trattf) a grida;?©:' 
Viva il socialismo ! Abbasso il Re l 
Abbasso il Papat -

Accorsi immodiàtamenté i Carabi
nieri, trassero in arresto duo di que
sti. Voglio sparar© che simili disordini 
al tutto illegali non si rinnovino mai 
;più. Il rispetto alla legge deve essere 
eacro per gli uomini di tutti i partiti. 

IMOLA, 18. — É accaduta una grossa 
ribellione. Le guardie procedettero kl-

lér^mrcsmnTvBi ììottinèa:- oh ^anh 
compagni sì opposero, e ne nacque 
.una lotta, nella quale, la, guardie fe
cero uso delio armi. Uno dei ribelli 
.rimase ferito gravemente da un colpo 
di revolver. Due guardie furono an-
ch'osso ferite. 

AL DIRE 

inuazionéJ 
Prima di paBarvi della nuova fase, 

in cui sembra entrare dsij qualche 
m«se, la rifoma religiosa^tègli Hiìi-
doo, riguardo al matrimonio delle ve
dove credo utile premettere, t̂ er dhf 
non è a giorno dei Costumi di quéi 
popoli, alcuni cenni ciica le caste. 
Sono molte, uè starò quivi 

molti anni addietro praticarono purn 
il Suttee (2)/ 

Una nuovisàìmlP^^^^ dettata'.^al
l'obbligo ohe ha il governo di pe^e-
?Ìonar6 11 morale e di prevenire la 
^or te di queUe, numerose classi .di 
casto a lui ^^gg^ttSa^otò non ^^^lo 
^ ìè ì barbari spett^Wi rellftloM o 

I mèglio carneflcinf», conosciute Sotto 
il iiome di feste del Carro dt^Jàggu-
Uft̂ h e di OhurrnK Pooja, Ttìa-V 

' be* anche l'altro, così detto^ volon
tario 3ftcr!fi?:Ìo, noto con'il nome di 

l^iitt&e. -•'' 
Queste caste ortodosse, quando per 

5 

( 

tutto ' '"^^^^ governativa, fu proibito alle 
I vedova di gettarsi fra le fiamme- del enumerarle; basti sapere, Qìie. nella , . _ , , . * » L ^ ^ 

sola Bombay, per r.gioai choo.porrò ^'^'^ del d^unto consorte tanto taag-
nella descrizione di quella città, se Korment. tennero f«rma l altra ì«.^o 
ne contano trentadue di diilerenti. 1 ?' o««tf'_ ^^ P ^ «#S"^«^^!„«*^^;" 
non però tutte Hinduo. Non farò ora 
distinzione di casta, per ciò che ri
guarda nazionalità, parlerò soltanto 
delle caste ortodosse. , ; 
^ " - È da queste, che^aorse^ da qual
che tempo, il primo grido, il primo, 
connato di riforma; ma; ò pure in 
queste che si trova la massima teaa", 
cità.pe.r gli antichi riti o costumi. .. 

^QÌi ilìniloo ortodossi, che formano 
i jtre quinti ideila pojpplaVipne dì Bom
bay, appartengono alle casto le più 
elevate, e vivono sotto, Il controllo 
della più còlta, eh'ò quella dei Bra-
haminì. Non tenendo calcolo di certi 

I ^ ^ 

riti religiosi, dì c^^tì costumi speciali 
ài casta, possono tifiti dividerai in due 
grandi famiglie religioso. I credenti 
in Visnhoo, dio dell^ conservazione; 
i credènti In Shiva, dio della distra-
ziono, è son questo la ì:econJa e la 

• . I r * 

terza persona della trinità indiana. I 
seguaci di Shiva tìngono la loro fronte 
orizzontalmente, quelli di Vishnoo con 
segni verticali. Quello strane pittura 
devono essere rinnovate giornalmente, 

• - r e possibilmt^nte da un Brahammo, I 

: 7 3 ^ : ^ • ^ 1 ^ L . _ 
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• >̂ OTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 18. - La Presse dà eoa 
tutta riserva la notizia d'un rimpasto 
ministeriaiu che sarebbe stato concor
dato fra i signori Orévy e Gambetta. 
Tre ministri sarebbero sagriflcati: i 
signori Barthólemy Sa in t-Hilai re,, Far
ro e Sadi' Oamot. Tutti gli altri reste
rebbero con a capo il, signor Ferry. 
Il signor Gambetta avrebbe promes3o 
dì appoggiare il ministero, non dalla 
poltrona preaidenziale che egli cede
rebbe lai signor Brìsson, ma dal suo 
banco, 

r 

Il ministero avrebbe l'appoggio an
che dell'Unione Repubblicana, 
: AUSTRIA, 18. — Per il, Wiener 
<AbendblaU la notizia dei giorno è il 
proasimo convegno dell' Imperatóre 
d'Austria coi Re d'Italia perchè fatto 
negli attuali mohaenti ha grande im
portanza politica. Circa le condizioni 
poste dall'Austria per questo convegno 
ì'Abendblati trova iiaturale che l'Ita-
lia debba avere abbandonato il pro
gramma àeìVIrredenta e rinunziato 
al pensièro d'ìmtiàdronirsi delle coate 

dell'Albania. • • •.\-: 
-TO 

•»n 

ATTI UFFICIALI 
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J :0TIZ1E I!FàLIASl 

ROMA, 18. - . Dai,registri della pò., 
polazlone di Roma togliamo le seguenti 
notizie suU'aumento verificatosi nel 

•LBL'^ Gazzetta Unciale del 16 .ot
tobre contiene: ^ . , ,, , 

R. Decreto 5 agosto che erige in 
^Sf^%!^^^^^^XA^'^^^ iu(autilft diOpr: 
neliano d'Alba., 
^ '^. decreto 6 settembre che converte 

in una scuola privata elementare l'EAte 
Boppresso. dì nazionalità franceae tQ' 
;iiuto dai .fratelli delie Scuole cristiane 
nella via Slatina ia Roma.: ;.. 

R.; decreto 13 settemtire oha stabi
lisce le norme per la. promozione a 
vico-tìirectpre ilei contabili deli' Ammi
nistrazione carceraria. 

colori prescelti sono : il giallo, il rosso 
ed il ̂ bianco; Un' altra .deità general
mente adorata è Gunputtoe, 11, dio 
con la testa di elefante, ^ ^ 

L J X • 

" .Dirò per incidenza, che i suoi se
guaci io annegano ogni anno. Asai-; 
atei una volta in Borabaj', ed un' al
tra "̂ nel centro dell'India, alla sua fé-, 
sta. Alcuiìì giorni in procedenza' a 
questa, i suoi fedeli non d* altro a' oc
cupano, che a moltiplicarne.l'effigie,, 
in stucco, ia gesso, in creta ; qui 
nel giorni a lui dedicati, conbarban^ 
e con canti ancor più barbari, vanno 
processionaìmente ad annegarlo ò in 
mare, od in un rigagnolo, o in un 
pozzo, gridandogli : Oimputtee-baba 
moria - bimbo Qnnputtee affogati. 

Perciò che riguarda, il culto di 
Vishnoo, questo non rendesi a. lui 

.personalmente, bensì alle di lui in* 
carjiazionì Rama o Krì^hna, sotto le 
quali è popolarmente conosciuto, e 
conLuxshmi sua moglie, sono le fa
vorite deità, della massima parte de-" 
gii Ilindoo di Bombay. Krishna è una 
dea pazzaroUa, i cui amori, alquanto 
scollacciati, formano il tema, il sog
getto di luumerovoli canti e danze. 
Son poi ben note nell'India, lo im
moralità perpetrato da una casta spe
ciale de'suoi adoì-atori (ì Bhattia), i 
quali, alla lettoni, considerano i loro 
preti, come un'incarnazione di que
sta deità, e son hm felici di poter 

abbandonare la loro mogli e figlie a 
quo' sacri amplessi. 

Il dio Shiva, neppur egli è perso
nalmente adorato, ed il culto gli è 
reso a mezzo della sua consorte Kali, 
che sotto il nome di Bho-wanee è la 
terribile protettrice della infame setta 
dei Thug, (1) volgarmente conosciuta 
per la setta degli strangolatori ; for
tunatamente, quasi ormai distrutta 
dal governo inglese* 1 Thug non as-
saltono direttamente, ma aggredì" 
scono furtivamente la loro vittima, 
é'strangolano per scopo religioso, per 
devozione. Se 1'aggresso è sciancato 
0 zoppo, se gli manca un dito od 4n 
occhio, so è mutilato in forma qual
siasi, se ha ferite od escoriazioni, 0Ì 
anche semplicemente cicatrici, non 
gì) si'toglie la vita. Bhowaiiee è uQa 
dea alquanto diffloile, ruole Vittime 
perfette ed i suoi seggaci lo sanno .̂ 

"- La moglie di ShlVa si adora au" 
che sotto il nome di Parvatee; ^à 
appunto sotto questo nome lo fu in
nalzato il Celebre teihpw^àìi la roccia 
che guarda Poòha, ft sei ofò circa da 
Bombay, e la tradizione vuole^ clie 
dà quivi, Bajee'Rao, l'ultimo' delja 
(dinastia dei P^'shwas, sia stato testl-*^ 
ràonio della dlsfatt» della sua armata 
da parte degli iriglési nelìa pianure 
di Kirkeo. 

— Tutto quefìte caste ortodosse pra-̂  
ticanò la cremazione e fino a non 

ìiiRi^Ghe la vedova non jjossa 2)cis-
sare a seconde ra:s;ze, A vero ('ire, 
la legge di casta non costringeva la 
vedova al Suttee^ ma la vedova sa-
peva beni^sim^^ quale triste esistenza 
l'attendesse, qualora volontariampnte 
non sacrificasse sa stessa, tncorrova 
Uf̂ lla Ecomunica di casla, le si ra-leva 

\ ' i l 

il capo, le sì negava Jl vdistito e V a-
limonto, doveva prestarsi ai più bassi 
servizi senza compenso dì aorta ; in 
ima parola, trascinare un' esistenza 
la pili raisorabile, perchè esposta ad 
ogni istante al disprezzo ed allMn-
sulto* 

Ricordo aver scorso in Madras una 
statistica Nifflciale, dalla quale prèsi 
la seguentò'annotazione: vi seno alle 
Indie sei militmi dì vedove, fra l 'età 
dai 20 e 30 anni, alle quali, per legge 
di casta è proibito di passare a se
condo nozze. ' . 

Ycontinua/' 
(I) Vepanifìnt-* si d;ìvrebb* dird Thag a 

non Thu/}. Thag - ingannMoro, d6'iva d i 
vfPbJ T/iâ wa -iìngnrinrire, 

(S): Sî Wce - dai; Snnscpiilo mti, r«mmit|ì!fì 
di sol'- csisfenfe, ren'e, vcro^ buono, pirti-
cipio pr̂ 'sente di Jflt - Cfìscre, \ OicBVaai, e 
d'C'̂ sl SuttP-e, l'immoh^rsi ciiafa" la vedova 
aul rófici dei dfìFun'o mar'il**» E tal Ì atio 
dicesi appq;ito SuHce, pHvchb ò una con-
vincértiis'̂ iima p:'cvi, df?!la bonlà ed eccel
le ut a dal carallere delia moglie. , 

• t p . . . ^ - « ^ i t J> -n i « i r - t y j - f c i H ^ ^ l l f ^ ^e^foa^s^ tfftfBi'i L-kî tî ^̂ tiiCTTìP* 

GEOIAGA CITTADIIA 
, E NOTIZIE VAUm,..-

' - * ' ' ' , 

^ì 

Pubblica Istruzione ci sia un gran 
da fare, o che 1' onor. Ministrò non 
si sappia più raccapezzare in mezzo 
ai banchetti e ai trionfi di questi 
giorni cosi„„., nutritivi per il .go
verno della riparazionen 

Questi pensieri ci sono venuti in 
mente a certe ossorvazioni ragione
volissime, che ci furono rivolte da 
taluni padri di famiglia, che hanno i 
loro figliuoli al noHro Gìnn^tsìo-Liceo 
Tifo Livio „ . 

Bisogna dunque sapore che con, De
creto Reale del 16 giugno p, p.,--
« riconosciuto necessario ed utile il 
diminuire la soverchia mole dogli in
segnamenti ecc. ecc. ^> - V onor. Bac
celli introduceva delle notevoli modi
ficazioni ai. precoElonti prograjumì dì 
insegnamento cosi pùv \ ainnasì, come 
per i Licei dei Regno. 

Ad esempio, nella 4' e 5' di Gin
nasio fu soppresso l'insegnamento del
l' aritmetica ragionata. 

<tll professore d'aritmetica eserci
terà i giovani in tutte le classi - con
tinua il Beerete-sull'aritmetica pra 

ch'egli vuole siano seguiti ne* fluoi 
ntiovi metodi d* insetóftmento-
^^ijibanco^Ie ftépliodi e le forme 

i'atmeno avesse prescritto i libri, 1;̂  
^ | t , d ! studio - pet^t^òndo aÌ^ |̂̂ o-^ 
fessorl di oomiaclare, raagaH a ea* 
l?,(^cio, lo loro lelsioni. 

Nim fu fatto neppur questo - é i 
Igiovant vanno alla scuola e i profes-
j6ri 11 ricòToiìo indecisi, perplessi, 

enza sapere che pésci pigliare, 
Onor. Baccelli! accetti un consiglio 

nostra, da quei poveri cronisti che 
siamo, ^ 

Mandi \m telegramma circolare a 
tutti i Presidi dei Ginnasi-Licei con
cepito, presso apoco, C03Ì: 

«Non mi raccapezzo più; vedano 
loro di sbrogliarsi alla meglio.» 

Sarà tanto dì gua'lagnato, 
I I . Cniwers t tà , - Secondo informa

zioni particolari, crediamo che il Con
siglio superiore della Pubbliea Istru
zione abbia nominato il prof. Veronese 
(7ft/,*̂ r7?/>e da, Chloggia^aA coprirn la 
cattedra di geonietriu analitica nella 
nostra Univen^ità , rimasta vacante 
dopò la'morte del senatore Bcllavitis. 

B , . 'Tril^uualQ . - L' Adrialiaó 
contiene il; seguente dispaccio t 

-.'• Romay ifl. 
«Linghindai, prfìsidenfce del Tribu

nale,correzionale,di^ Padova, èrnomi-
nato consigliere, d^lla Corte di Ap
pello dì Catania- » 

Noi ci congratuliamo vivamente con 
l'egregio cavi Linghindal dì questa 
onorifica e raeriiat!$s!ma promozione, 
sebbene ci dolga la sua partenza,,da 
Padova, poiché il nostro Tribunale 
per̂ lfl in hii un probo e valente raa-
glFtrato e uu parftìtto gentìluomo. 

P. S. La notizia che pubblichiamo 
è confermata dal nostro dispaccio par
ticolare di questa mattina

l i cefiisinionto «lolla p o p o l a 
z ione . ™ Per interessare ma^rgìor 
nume o di persone alle operaaionl del 
nuovo censimento generale della po*̂  
polazione che avrà luogo al 31 dicem
bre proBBìrao,-? per ottenere che il 
lavoro proceda con uniformità di me
todo e di criterii, il Ministero di agri-
coltgra industria e commercÌO;,l^a,ip-
caricato alcuni professori di economia 
e statistica, di tenore delle conferenze 
pubbliche auir argomento nel vari ca
poluoghi di provincia. . 

Tra questi incaricati e* è anche li 

cav^ Emilio Morpurgo rettore della 
uosira università. 

LeconforenzGsaranno essenzialmente 
pratiche e dirette a risolvere in modo 
speciale quei dubbil che i sindaci e gli 
altri incaricati di sorvegliare i lavori 
potessero avere, ed a procacciarsi la 
cooperaziono della classe colta ed, e* 
ducata dei pae^e nello operazioni che 
si dovranrio intraprende^*^; 

La Direzione di statistica generale 
! Epera che questo sistema delie confe-

nella superiore l'istruzione è apselfi* 
Uzzata, gltóa le ^ | | n z e delle sìn-

! renze, il quale in altri paesi ha fatto 
eccellento prova dia buoni risultati 
anche pressò di noi, 

Scuo la conso rz tn lo di disegni o 
pratico, di modellazione e d'intaglio 
per gli artigiani della città e provin
cia di Padova. 

r 

Sarà aperta coi 2 Novembre p. v. 
e chiusa col giorno 10 dei mese ste^ ŝo 
V inscrizione par quei giovani artigiani 
che intendessero entrare come alunni 
per Tanno scolastico 1881-82. 

L' inscrizione seguirà nel localo 
della Scuoia, Via Selciato dei Santo 
N. 1020, dalle ore 10 ant. alle 12 ciei 
giorni predetti. 

Per ottenerla, conviene aver adem-

profetìsiiàii #(*^^f l r lz ionl dei 
^Urogratìfmi, à* inaegnamento. 

Notlaraó mix: piace|]e eh© questo im
portante Istituto qifpeneflconza venne 

;^a! GitlH della Eàpoalziliè; di Milano 
premiato con,medaglia di bronzo per 
alcuni sàggi de'étìoi prodotti. 

F a i n e I - Che i lettori non si spa
ventino, e, specialmente, non distol
gano l'occhio da questo righe 1 

Ieri si presentò al nostro tifHcio un 
individuo,-di civile còtìdiMone, e ci 
dlàsè col piani • nella voce: -

— Sono un uomo onesto; ho quattro 
agli, tutti giovanissimi, ò la moglie. 
t)al Luglio scorso non ho guadagnato 
un centesimo, sebbene mi sia prosen-
tato a tutti gli uffici pubblici e pri
vati - flébbono mi abbia ofTtìrto come 
facchino alia Stazione. Noi viviamo 
degli avanzi della minest a che^vìene 
somministrata ai detenuti della Casa 
di Pena. Quando ci manca anche 
questo cibo, non ^r mangia nulla. 
Cosi mi ,è morta d'inedia una bam
bina. , : i 

Se loro mi possono aiutare lo faC' 
ciano,...,* io sono Jilìa disperazione.*.»,. , 

A questo punto ;Je lagrime.scenda-
vano grosse, rapide, ardenti isulle 
gnance del poveretto che ci parlava. 
Noi avevamo Si! cuore stretto /Cpme 
in una morsa di ferro. 

Egli non ebbe più forza dì prose
guire, depose sul ^nostro tavolo,, un 
pacco di documenti e fuggì via. 

Abbiamo pre&to finito. Quei docu
menti provano ad esuberanza che il 
disgraziato poteva asserire a fronte 
alta ch'era un uòmo onesto,noni?olp, 
ma uòmo di cuor© e d'ingegno. Per-; 
che non trova lavoro? 
, Chiedetelo ai mille, uguali a costui, 
^he vivoDO d' elemosjna-
,, E ci siamo informati se ì fatti e-
sposti nel suo' breve e strazìE^ute rao-
conto fossero veri. 

Tutti, interamente.. 
oVà» non c ' è nessuno, in questa 

Padova sempre generosissima, che 
possa offrire uù pane a. quést' uomo 
che ntìh domanda che' lavorò? Sa 
scrivere, s'intende d'amministrazione, 
è ragionièi^e/Mà eèli s* àddatterebW 
anche ad altri e ben più uraiU ser
vigi. Dunque, aspettiamo. 

Ma frattanto ci soqb Quattro barn-
uun cne auiuanu ogni isera jpet la 
fame, che loro impedisce di preiider 
sonno. 
Noi accetteremmo qualunque omertà ̂  
specialmente le vostre, cari e felici 
fanciulli, che vivete negli agi e nella 
paco serena delle vostre famiglio. Non 
intendiamo dì pubblicar homi, poiché 
saranno benedetti ugualmpate i pie
tosi soccorritori. 

Anzi una proposta. 0' è la nostra 
buca per le lettere. Alla notte le of
ferte - anche tenuissimo - vi potreb
bero venir deposte in iina busta » 
senza nome di sorta, con questa sem
plice indicazione: per i bambini che 
hanno fame. 

La carità sarà fatta cosi furse ma-
glio cliQ mai, 

irJ9»rÌ n u o v i , — Abbiamo ricevuto 
un libro della signora Edvige Salvia 
intitolato.: ^Storia Naturalo per le 
Scuole Normali e Magistrali secondo 
il recente programma governativo ^, 
edito dal nostro librajo Angelo Draghi. 

Ne riparleremo. 

I 

tica ecc. ecc., secondo le istruzioni I piuto alle condizioni prescritto dai re-
che saranno pubblicate. » 

Preghiamo di notare le parole por
tate in corsivo. 

Poi, per lo studio della filosofia nel 
Liceo, si assegnano : 

Arte logica; 
L'etica di Aristotile compendiata e 

ietta nel te§to greco; 
Letture di Cicerone a di Platone^ 

sempre secondo le istruzioni che sa
ranno pìjbUicate. . ., . ' 

E preghiamo ancora di notare le 
irruzioni periate in corsivo. 

Ora, non è qui nò tempp, né luogo 
per discutere intorno alla opportu
nità ed alla .ragionevolezza delle in
novazioni comandate da^S. E. Bac
celli. Questo forse lo faremo con, naagr 
gior comodo e In altra parte del gior
nale. 
, Ma frattanto - per tornare là donde 
abbiamo copinpiatp < noi chiediamo : 

.cje cosa si fa al Ministero? ,. 
Ì)oye sono le istruzioni^ che do

vevano ̂ ^saere ^ubblic^te ?, ; :, 
Da tre giorni furono ripreso le 

scuole, e ancora ii governo non ha 
manifestato né punto, nò poco, i 3»oi 
intondimouti sui modi e i?uUe formo 

golamenti. 
È necessario un esame d' ammis

sione. 
A questo scopo viene aperto di sera 

un eorso d'aritmetica elementare e 
di Ristoma metrico decimale dal 14 
novembre ai 20 decembrè prossimo 
venturot e questo sarà obbligatorio 
per tutti gli aspiranti all'iscrizione, 
meno quelli dispensati dal direttore, 
in seguito ad uu esame eh' essi ab
biano chiesto di sostenere. Chiuso sin,-
^iltì corso, seguirà l'esame ^relati
vo, dinanzi ad u^ft. Commissione i in 
base al voto della quale, 1 concor
renti ^Éiraaqo ammessi o no, fragU 
alunni. 

I \ 

Le. ìezipni Ìn<5QmìnolGranno il 14 
Npyergibye e saranno diurne e serali. 
. L e diurne si darafliap, dail^ ore 10 
alle 13 ant-; là serali dalle 6 allo 8 
pom- . . . . - ' • • 

L'alunno cho mancasse, senza iegit-
tima q î̂ aa, a quattro lezioni di se
guito; 0 alternativamente ad otto in 
î n mese, verrà ellmiuato dal ruolp. 

I Corsi d'istruzione sono divisi in 
due classi: inf^rioro e superiore. L'iu-
feriore ò comune a tutti gli alunui; 

Corse a ! Slolo* — Causa il mal 
L - l > 

tempo la Corsa a Sedioli destinata ad 
aver luogo il 16 ottobre, venne sospesa 
e rimandata a domenica p, v,̂  

li" o r f a n o d i C^ieiliottl* — II 
Ministero della Publica Istruzione ha 
messo uu posto gratuito in un Coa-> 
vitto a disposizione della famiglia Giu-
Ufìtti per l'Orfano deirillustre e com
pianto viaggiatore che fu una delle 
vittime di Bailui. 

l i l là p r e g l i t o r a eHnuidlia, - Nei 
circoli militari austriaci ai raòconta 

ìli seguente grazioso aneddoto delle 
grandi manovi'o di quest'anno:' 

Per io scambio dì comuoiojaioai 
segrete, necessarie nei oasi di guerra, 
era stato introdotto im nuovo sistema 
in̂  cifre, sul quale erano stati istruiti 
tutti gli ufflcìalì competenti. Uno di 
essi sbagliò foglio nello stendere un 
certo rapporto» oosìochè a tet^o del 
foglio, dove era contenuto il rapportò 
cifrato; c'era ianohe * in cifre - fatto 
per seraplico esercizio - il PaJèrnci-
stery con una semplice variante. La 
variante era questa : ..,, e Hberàini 
dai miei creditori, affinohò possa 
dedicarmi con tranquiilo anir/i^y al 
compimento d@* miei doveri. 

Per questa disattenzione, dove era 

ftt. 

1 
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' ^ M . _ H • , • ^ ' • • 

implicita una raancanKa d! rispetto, 
Vuffloiftle ebbe una punizione, 

1/ làperatora , essendo Tenuto a 
cognizione doU^^gsa, ^od av0fldo ss-v 
puto cho l'ufncirtio era un bravo sol* 
dato e; si trovava soltanto in iraba??̂ ^ 

. - - • . . - • - • - . - * ' '^ p ' ^ 

i ra?.zi flnanziarl a motivo^ d Una gà^ 
I rancia chtì aveva fatto per un suo 

collega dofunfc=, pensò a Hberarló à^ì 
suoi cr^^Jìton, paganilu J'importo Ae\ 
debiti, Oô ù ]a preghiQra„v in cifre 
fn esa^yta, ; ,. 

n u f j . n a e ^ e l ^ Un f^tto atrocis 
aìmo cOmpivasi pabato al Manicomio, 
di Palermo;- ; ' 

Duo'matt*3 furio-jo vennero ullé ma
nine ì eranu KUI punto di fiilaniar.si,al' 
lorchè, per il prunto accorrere .del 
cji4fJde», ye^méfp" ambedue divise e \ • ^ notte dormì tranciuillamentol 
egato a due se^Jie di forrn. Noii si t̂ a : ( l ua n o t i z i a aana^pcétata. — 
U porche i custodi cho le guardavano Non oÌ sembra di esagerare noi pre-

^t^^ai^> -v̂ _̂̂  >:^rihSfc«fetfitj^?l^V^ 

5°.e'ilc" J « | t r p P H v e n n ^ w ^oon?ta- jt^.^resfaenu.l^, ri% .seguito,, a l le A 
tare che pochi minuti postavano^al :^^^ disposizioni c o n c o r n e n t l ' l 
De Sanctis ,at vita; Egli mpHva in- > » / ^ - M J . t i > 
fotti un (jrfart'o d'ora d o P ^ à p i - o , .p re fe t t l | de l U o g n o : i 
dopo avQt chiesto il confessore che Colmayor da Benevonto a Venezia 

^mn sarebbe arrivato in tempo e prò- - Óaniporota dà Reggio-Calabria a Be-
Buuciando le parole i muoio; mam- neveuto - Botti da Lecco a Reggio-

•j»ia/ mamtp. a! 
+ 

L'assassino non provò un momento 
d'orrore ee non quando fu condotto 

.presso la siia vìttima. i>ef resto si 
mostrò irapaBsibile, disse che aveva 
voluto vendicarsi perohò il furiere Io 

Calabria - Maini da Teramo ad Avel-
lino - Cordella da Avellino a Teramo 
- Amour da Venezia ad Alessandria -
Qro?s«i da AteB^audria'̂ R B^ogeiaT^^i- I 

^^•JKZI . - I iT^:- . y!0-

;Sp^i^lmeafe.f^8rib^^ : ' » * ^ g i 
avanzata di pareècm de^li ufflóiàli me- Jeddah e! Colonia. ìtendlta ItftUanft 
desimi;' \ K-v--- .'• \ •// -̂  i v Un dispaàoiò d i Pietroburgo alla ] ^«adita fr&noése 

KoélnUohe Zettung accenna che per ; M U » M » 

timore dì prossimi tumulti le truppe Rendite 
• Oro. . 

' : \ ' ' :i i. 

: ; S . U, ha. esercitato in questi giorni 
11 suo diritto di grazia in un caso 
che per la sua èiflPlarità/raéPita dt 
essere conosciuto. -

Pasini Siro da Garlasco (Vigevano) 

sono conaegnato continuamente in ca- Ì . _ j 
aerma ,• proolamii diretti speòialraente ! ^ J S i * 
ai coaacchl, gli invitano ad insorgérp. \ 

ROMA, 19. — L' M&ercifo annunzia 

89 73 
84 57 
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91 70 
20 34 
25 45 
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91.12 
20.35 
25.46 
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tolli'Hk' Foifgia a Cktriéobas^ò-'viklè' 
da OMnpobaaso a Potenza - Oontln da' 

si alloutanafOno por qualche mo-
moutu. In questo frattempo una dello graniuia che la Gazzetta ci' Italia 
due tbbo agio p i ' rbiiipersi i ceppi^ & ebbe iei" aera da Milano : 
disvincolata acàgliavasl sull'altra cOn | « L'estràaioiie della lotteria di Mi-
l'impoto (li una tigro. Alle grilla del- . kno, che era Ansata per il vetitl no-
r assalita, accorsero ì cuatodi, ma ' vembre, verrà probabilmente, riman-
troppo tarili; quella era già stata j data all'anno venturo, in causa della 
3traugjiata non solo, ma aveva avuti ìnsufllclente vendita dei biglietti. » 

perBeguìt&va ciò che non sembra-Ssia :I*oten?.a ad^l^rt^^*^ F)ìtppi dà; Udin^ 
T^er^'p^ohè al^ro puni^Jpiii che ebbe a Macerata - divilòtti da Macerata a 
gli furono da altrUniUtte. Non^fu mai Palermo - Guala da Firenze a Oomb -
buon aoliato, era uno strambo. Con- SiiVagili da Ancona a Por l i ' - Paoìni 
fesso il delitto con calma spaventevole Questore da Genova nominato òònsi-

gìigre delegato ad Ancona - Bonomo 
sottoprefetto innaricato delle funzioni 
di consigliere delegato a Palermo de
stinato cr)n le stesse funzioni a Gros-
setto - De OamllUs'cohsigliere di Pre
fettura dì prima classe, primo grado 
a Caserta, Incaricato delle funzioni di 
consigliere delegato a Lecce. 

mettere quei titolo al seguente tele 

stP^pati; gUi occhi, i'quali venivano 
cpo;ferooe Buddisfazione masticati dal-
i'assalilr.tie, .,.•• 

AnHocìav.lóne 'd i •nAlipAttfirl. 

Ohe sia vero ? 
I > 

IL SUGESSORE Di HAYMERLE 

T giornali - dopo la mor to 

soldato nella inv compagnia^di diMi-, tihe il Re elargì 3ft?0 liee a faV'o^e'i 
, Ì M v à 3 B i S r Ì ' ' i à ^ * è A ^ J i A r f c ] H ^ ' " 8 8 a r i o di Mon^^^ . ' M 
volTa il 20 giung 1870 dal Forte d i - BEtGRABO, Ì9 . - r II ministro Mila-^ 
Fenestrelle,,. ^ .^^ ^ tovitch ai è dimesso. . 
gRÌfòlgÌ4toJin i^rauéiiy'm tosto ar- M BUDAPEST 59. ~ (Camera) ~ Il [ 

ruolato nel 5" battigHone della Le- ' ministro dele finanze ha iiresontnto • 
gìoue straniera é prese pai-te alla il bilancio 1883. Ehtrate 301,445,728j : 
guerra contro la Prussia. : ' 'spese 3^7,111,270. Deflait 25,664,542 ! 

In un combattimento di'ottobre del floHni. 
detto anno fa colpito da Kchéggìe di SPEZIA, 19. 
mitraglia nella faccia che lo deTor-
marorip, e lo resero assolutamente 
privo della vista., Curato por molto 
tempo, all'ospodalo militare in Nizza 
marittima ripianò dalle ferite ma non 
dalia perdita delia vista; pttennuta 
pòi la sua pensione ripatriò nel Itigtlo 
del co'fr. antìò.. 

m 

•f -M 

— Il capitalo di va
scello Noce BostìtnirA Racohia, quale 
addetto navale all'ambasciata italiana 
In Inghilterra..Partirà il 16 novembre. 

PARIGI, 19. -1 Tutti i giornali in
transigenti protestano violentemante 
contro, r articolo della HeimbbHque' 
d' ieri : "''•'. . 

MADRID, 19. — K smentita la di-

^ 1 

WTÌ/.Ì13 DI m 
20 ottobre 

PJJKÌBÌ da 20 cont. 
j ,^ejìovG cont-.nti . . 

Bmoohotn ausiris-
ohe contanti . . 

isioui Banca Vene-* 
' '" ta fine corrontu ' . 

izloni Soo, Teneta 
MT Imp. e CORÌ, 
Pubb. fine oorr. 

Lotti turchi pà^con*. 
Read, M. per eout<>, 

» » fla^ corr. 
Credito MobH. ItRl. 

jQno eorrente . . 
Bau':" Nar, M. 

20 42 
I - 1 1 

I 
217.50 

239 

420. ' 

"! >0 
91 lìO 

fl!7 
-2 20 

Bartolomeo- Moschi:!, gey'ii'it^'ra^K^: 
I 

Liquicfazione Volontaria 

i>ue bar^^ate «lifitFutifl aaiiè ' ina t t esa del ba rone di Hay--
fiamme. — Là .aoî a di domenica, mer le - h a n n o creduto di po te r 
16 ottobre, si manifestavano le flam-

—-Leggiamo nella Gazzetta del Po- \ me in un fienile della borgata Clau-
polo, d. Torino :; ^ ^- -

dio, Comune di Sambuco. la quel 
<iĉ Gioriii soao abbiamo fatto parola ; punto spirava fortissimo il vento; si 

diluii arreato importante compiiitosi 
dopo viva ed' aoeaiuta rea!9toni«a, in 
territorio di S. Oaaaiaoo dal sotto-
doltìisatu ili Alba, sig. Pozxi, in uniouo 
con altuni suoi dipendenti. 

«Voiìiamo ora inforraatU che nelle 
notti tostò scorse, dal. delegato di A-sti 
furono ì^coperti ed assicurati ^n potere 
delta giustizia novo manutengoli e 
complici doli' individuo già àrro^^tato 
e di altri duo suoi compatfui» riusciti 
a mettersi iu salvo il giorno, deli' in
contro e do!la.:COlìutaziontì colla forza 
pubbìica. "' l 

<I nove arrestiti, oltre al ricettare 
in casa lóro i malviventi, fornivano 
al medesimi le opportune indioazioni 
per la buona riuscita dei. lot;o crimi
nosi di^e^ni, e si facevano depositari 
e custodi delle cose rubate, degli 
utensili e, ordjg;^i del mestiere p dello 
armi insidiose, „ I . J Manara Achille fu Giovanni d'anni 

«Per Opera degli 8tessi;bràvi'dele- 37 possidente vedovo. • 
ga4 dì Alba e di Asti vennero pure Russato Antonio fu gipyaani d'anni 

' recenteinente aicrestati nei pressi d i . 71, domestico vedovo. • ' ; ! 

che i* incendio si estese a tutta le case 
coperte di paglia, clie furono in breve. 
completamente distrutte. E per di piìi 
l'incomlio si appiccò alle case della 
vicina ì)orgata Valletta, che venne 
pura..(3onipletameate distrutta. 

Si'hànno a deplorare la morte di' 
due uomini e d' una domia, e il feri
mento di altro U persone. 
, Quei panai sono costernati. Possa 
\a. carità pubblica apportare loro un 
qualche soccorso. 

Sì vuole che l'incendio ai sia svi
luppato per opera d' una donna priva 
d'intelletto. 

'•^ncuì mi,LQ STATO C^PHiB 

.-. .'i'ìUetihiO del i6 oiioltre 
••:••*• NASGITK, 

Mascìii N. 6. -- PemmiUQ N. 3. 
MORTI ì,, 

mtìt ter faoH della supposizioni 
nofi Siippiamo con qual fonda
men to - rifjuardo alla nomina 
del successore che sa rà dato al 
del'unto Oanceì l iere de l l ' Impe ro 
Àus t ro -Unga r i co . , 

Ora la Franco r iceve un te-

Ma giunto a Garlasco seppe della mifisione del ministro degli esteri. 
condanna in òoaturaacia pronunciata' WASHINGTON, 19. — Arthur ri-
contro.di I t ì i ^ t e ' lug l io 1S70 per la ^^^'^''^ Schloezer sabato jìn udienaa 
commossa diserzione : si fece condurre 
alla Caserma dpì RR. Carabinieri ai 
quali al costituì. Accompàgfiato avanti 
il tribunale militare di Torino fu nuo-
vamente fcond^nato in contradditto
rio a dtié anni di reclusione milita^re* 

L'avvocato Òonerale Militare infor-" 
raato tosto della deplorevole condi
zione dei Pnsiili ì^sssegnava istanza al 

I Oomm-ìs-

Il proprietario del Negozio Merci 
sito aotto ii Volto dtìUa Corda e pre
cisamente fra la- Pla^^a d die Erbe e 
la Piazza dm Fri t t i , deciso di rifi
larsi dal commercio offre la merco 

di coRf̂ fìdo. 
ALESSANDRIA, 19, 

sari turchi ripartiranno domani per esistents 0'>a= f&rtissimo ribjisso. 
CostalitinupoiU . La vendita comìacìerà lunedì 

PARIGI, 19. T- (Confermasi che si 
intenterà un proces&o agli oratori del 
meeting di domenica- • 

corrente mese-
li-651 

21 

IL PROPRJETAiRIO. 
•H-

, Il Daily Telcffraph lice : I rapporti 
dei prefetti coìistataho che^P epinìone 
pubblica nelle provinole si'preoccupa 
delle nianifoslazioni rivoluzionario. 

La corazzata austriaca Arciduca^ Ministoro della guerra per la Sovrana 
legTamma ^da Ber l ino secondo grazia la rpiale non si fece molto at- ^/&Jrf^rè giunta^aUu^ 
il quale il Conta Andras sy sa- tendere e con R- D. de! 1 corr. ot-
v^Me r i ch iamato a coprirà Tal- ^""^'^ venne condonata interamente 
j . ' • « î̂ ^ a; r.^..\.l^.^^ w .»\ 'a P^na inflitta con sentenm 27 del 
tissimo posto, b i agg iunge pero '^ 

f'i-U^ 

VfllKmiA., 19. Rendita It. i?od.' da 
10 gflnn" 18^2 88,98. 89,18. 
IO luglio 1881 91,lfi. 9L35. 
I 20 franchi 20,36. 20,37. 

LEZIONI 
di tedesco e di francese 

dal n io fe s sT B E R ' F 
reperibiit! D^IÙ giorno dalla 2'alio 6 
pom., iUi Via Gallo -N- 487, accanta 
all'offellsria Polacco.. C-5'iI 

^ ^ « ^ ^ M W p ^ v t M A ^ i - ^ ^ • • m p t i t n • ! f c Hfc j p i h . i p ^ 

. 1 11 11, ^Qse scorao ed il Paaini sottoposto 
che ques ta «coltu j i o u sarebbe ^^.^^j ^ riforma fu fatto nuovamente 
t roppo aoc(3Ua a Pieti-obargo e jj.gg|.itàire alauo domicilio a «odorai, 
s e g n a t a m e n t e al genera le I g n a - - la sua pansione valorosamente gua-I W^̂ '*-''*> ^^' ^endH» H,,91,10.92;15. 
tieff. Uagiiata. . | " : ̂ " iranc^i. 20..34. 

: Invece lì DÌTÌUO C ' informa I ' —"-- -• " - -

che V interim ad minis tero de- ! f j ^ s t r o dispaCCio p a r t i c o l a r e . ^ . 
gli .esten affidato ai b a r o n r | ; ; ^ .̂  f; ;^ Comere Mì/l SiWd 

V - ' A V ^ ' ^ r ^ ^ k - ^ V ^ - ^ ? --ftfrflH d ^ ^ j l t ^ i y ^ l ^ ' V a i L e T K T a t ^ 

.i\: 

Szlavy e K a l l a y d u r e r à più d ! noma, SO, ore 7.45a-
lungo di quello che si c r e d e , ! Si/ .assicura > come idefìnitiva-
essendo prùbahi te ehe e n t r a m b i | j^g^^e deciso ^illGÓUoquio di K e j 
quest i s ignor , accompagnano : ^^^^ coàìM^hr^é d'AU- ' 

.1 Impera to re oei prossimi, c o n - , . ^ - , H Ì - ; s :i,5 - •; .; 
vegni con lo Czar e il Re- . ^*'"^-
d ' I t a l i a . ' . ' !, Adesso ;sì t r a t t a so lameote 

• E , s empre a proposito del-1 di stabilire' il giorno ed' 11 

vono iucon t i a r s i Oastagnola due individui pregiudicati ,Beayenuto^nripj.fu,Giusoppsd!apni viao-rrio di S. %, la i? i /b rma, . luogo in cui di> 
pericolosissimi,, aragliati ancor essi 45 caffettiere coniugato. - '- coiitìerie ques to dispaccio, che : i Sovran i 
anii nitri .malvivflnti eh fi ff là ai tro-^ Zerbo Pietro^ fu ftinvannì d'anni dfi , V : , _ ^ /- _ . . .) _'• • . • :_ • ' ! >-J'JVWVÌH. agli altri malviventi che già al trò- Zerbo Pietro^fu Giovanni d'anni 45 
vano in carcere. iadustnante coniugato. 

Istituto Conv tto FemminiJQ 
DI FAMIGLIA 

IN- PADOVA —. IÌIVIBRA. 8. AGOSTINO 

Un, nnovòM^tiinti Convflto Fem
minile nun sepMt̂ Jite Scuole lìàenientAn 
Femminili distorno sì apre, nel proa* 
élmo anno ^r'dnsticn per wcevérvi 
gioviuiette . Îr civile condizione, le 
quflii deifì-niM^ istruirai compita* 
mento a nontrV nelle prèscHakjili K\éi 
vigenti rogohnnòutì scolaatici.V-

Per; nltV"t'itir*T i'^rò^mazionl é pel 
: • pros'^^^iiina VHNol;.ersi.alla 

] i VRe tJmljer to mandò il se- Direttrice 

g u e a t e t e i e g r a m m a aUa baro- '̂-^^^^ ^ .. ^ ^ ^ <^^^^-

riessa H a y m e r l e ^ ^ ; " / ' I r V R I Ì 1 fì^P H 
« H a l l migliore rlcónlo, del tempo I a l i t i I j J J V / I i 

in cui il baróne Hayrtierle era amba-^; '•'' (^<^trufi*t^o-neNHfUa> 
sciatore austro-ungarico a Itomai fui i ^ • APPROYA.TO^ 

30̂  OTTOî HK 
\ - I 

rTELEGKAlb'DÈL^M"; 

«È ormai certo che gli arrestati 
sono autori dei furti compiutisi in 
parecchi uffici di registro» come^ure 
dell'audace furto avvenuto di questi 
giorni in Asti a danno della, signora 
Chiesa.^ ' ' " -^^ 

4 

Martedì sera a Verona nel Oaatqllo 
San Fletto era raccolta dopo la riti
rata, la Ó' Compagnia del 17' roggi-
monto fanteria per la istruzione nel-
V affUrdéUamenio dello, ^afno # 6 -
cìalmento raccomandata dal capitano. 

Ad uno ad uno i soldati venivano 
a disporre; gli oggetti nello zaino, am
maestrati dal, sergente Bornasooni e 
sotto la sorveglianza del furiere Mi
chele De Sanctia da Ohietì di26 anni* 

Quando toccò la volta del soldato 
Luigi Misirolli di 23 anni da Ravenna, 
orfano di padre, non riusci a prepavfijr |, 
bene lo zaino, e\gU fu ordinato dì'j 
riprendere il posto; il che fece sorri
dendo come non gli importasse: di 
avere sbagliata i'operaaione. Il furiere 
De Santis ammonì il soldato e gli in-
fliasQ la consegna; la compagnia rise, 
e rise pure il Misirolli e perciò il fu
riere gli ordinò la prigione salvo a 
riferirne al comandante per la misura 
delia pena. Il De Sanctìs stose in la
pis rapporto dell'avvenuto e Io con
segnò al caperai furiere perchè ne 

[ facesse bella copia e quindi asaenta-
vaai/ nello stesso tempo ohe alionta' 
navasi pure il Misirolli/ dopo aver 
tjhiesto permesso per soddisfare ad un 
bisogno corporale. 

: Il Misirolli precodeva d'alcuni passi 
I il furiere, o questi reeavasi in forerla^ 

per arr^v^r^ aìl^.qwaje dpvaya ;pas-^ : 
sare per la camerata del MisirqUi 
stesso. Costui, giunto presso al pVo' 

prio letto, trasse una cartuccia dal 
pacchetto di-datazianOi armò un Wet-
terli cbe primo gli capitò sotto mano, 
e quando passò il disgraziato De Sano^ 
tis gU aparò '}\ colpo. Il furiere cadde 
a terra fora^ parte % ^aarte il corpo. 

Accorsero soldati e bas^i uilkiàu^ 
si circondò il Misirolli chers^ ne stava 
ìndiitereute, ed al misero furiere ftt 
apprestato ogni; soccorso • possIbUe, il 

Un bambino esposto di pochi giorni. 
Tutti di Pàdova. 

"4 , ^9S)e^9i&3«i7d(» 
DJ PiDOÌTA "-

f 20 Ottobre 18H 

ìVipmpy «4. di Paiùva or& 11 m. 43 ;. 50 
^>©ftpo ì^. di S&ma or^ U JH. 47 s. 17 

OafleryasEìoni Metéoroìogics^* 
''̂ .tìgìUttì a.ir altezza il m;M^d^.: j^-,.^ht-
'̂ di m. Sy,7 d;ftl UvoUo m^àhi àt^l mé'^ 

^ ' -Ki tp^^^rwiuAihNk^uAi^ 

i9 OUoòr$ 

onbiglicre d appello _ presso la ; i^ ^^^ ^ i r a partecipazione al yo^o^.Z''^V:^iy^l'''*'^i^J^''ì**à 
Cor t e , di Ca tan ia . 

» ani '* pillo. 
Or» \ 

del rtisto, fa un p o ' ai pui^nLj Linghildal,, presidento del' T r i - ! in grado lii riconoscere peraonalmente t BALLAR. UNIVERSITÀ .DI Bm.OGNA 

T l f T T r T i l p"n!!l\^^'^-^^ 'li P"»^"™. ^^ promosso : '^ q » ' " * «^e .0 dis«„gao.ano, per I - , _ - ^ ' -
ia^fJmEC m a n d a l e al ̂ ^^^^[ì^^^ \ r^^^.i^jt:..,.^ j t„„\ .JiT. ,!„ ^^ ; cui mi sento obbligato dì esprimervi; Riceve nel proprio Ejalnnetto m 
di Milano : 

Vienna, i 7 . 
\ È, assolutamente qerto cho il con
vegno fra il Re Umberto e l ' Impe
ratóre Francese) Giuseppe avrà laog(^ 
alla Ponttìbba prima della flae "di ot^. 
tobrtì^ 

Il canto (il Robiìant ò incaricato di 
fissare a Vienna tutti ì paiticotari re
lativi air incontro. 

— • - • bn H- •— t - i H - • 

dolore per la perdita . teiribile cha ; ^ensrtìl :di ogni settimana dalle ora 
avete subita,'» di teatìraoniarvi V ^-li^ ante alle-5 pom, 
spres^'ioiie'della mia condogliauza.. I Rimetto* denti e dentiere a siatema 

. " I 

« ^ 

uisi'. a 9' -mllì. 
^.étm. sontigr. 
t'anlB. fiel vapor 

aaq^eo. 
Jmldità relat. 
itrez. del vesto 
•?ss.l.eMl.oraris 

vlal veato-, ' 
iUto del di6lo 

761 0 
-̂ 4 :8 , •10\5 

! 

IL PROCESSO DI GUiTBAU 

760,3 I 761,8 
7'-4 

4.81 
74 

NNW 

5 

4,74 

SE 

5,10 
fì6 
N 

6 I 11 
sereno quasi sereno 

,, , Isererioj 

Dalla 9 ant. fìel 19 aUs Sì sài. del 20 
T:i;^,pfirat«Fa !ii&?gt.iSiA, •*"• \- I I M 

» laijiUd? "» \- ^',1 

b ^r^U 
- ^ - r 

'Corriere, dei Matthio 

la riapertura della Camera 
' ~ ' ^ * ^ ' " ^ j 

Sì dice che la Camera possa 

veni re r i a p e r t a il 2 2 novembre . 

Questo g iorno sai'eìibe statp.fis-

sa to d a g l i ' o n . •Deppatis e F a -

rini nel loro oonVegno - di Sa-

lùg^ia . :̂ ,' 

,̂  A^^qufll che sembra, , il Mini-

aterò ' se l à prendo con oom ) d o . 

C è u n al t ro mese che biso-

g n a aspet ta r^ , , 

Telegrafano da Washington ai gioì'-
Liali inglesi : 

Guiteau comparve, sotto forte scor 
ta, davanti alla Corte criminale, sotto 
TacGU-sa di assassinio del precidente 
Garfield, Dopo letto V atto d'accusa 
ch'egli udì con indifferenza, gli venne 
domandato se intèndeva dicliiararsi 
colpevole od innocente ; ègU chiese di 
fare una dichiarazione. La Corte però 
rifiutò,di ascoltarlo, ed allora Guiteau 
dichiarò che non era colpevole. 

h'a^tiorneu domandò che il processo 
cominci il 17 corrente- , 

Il sig. Scovine, avvocato dì Guiteau, 
disse che aveva presentato una peti
zione in cui si negava la giurisdizione 
della Corte e difendeva T accusato^ 
primo come [affetto di pazzia^ e aa-

•DISPACCI, DELL& NOTTE 
{Agenzia Stefani) ^ 

PIETRÒBaRGO, là. — •^'aiuifìfffu | 
dispensato dalle funzióni di presidente ; 
del Comitato dei ministri? Reuttìrn lo 
rimpiazza. ^^^ 

TEBE3A, 18_ — Ufla brigata di ca* 
vallerla, spedita in ricogaiiiione ad 
Haydra^ tu attaccata ieri da 300 ca
valieri fraichichtì, V attaccò fu re-
Spinto* ma segni un secondo attacco 
di 1500 fraichichs che durò tre are . 
I francesi ebbero cinque morti ed al
cuni feriti; i fraichiclis 30 morti é 
molti feriti; Tutta la divisione Porge-
mal sarà ad Haydra domani; 

TUNISI, 18, ' Assicurasi cke'K6-
ruan non resisterà; sembra che la 

j spedizione non si fermerà a Keruan^ 
ma s'inoltrerà Terso il sud. 

Ali coi reati del ?uo esercito diri-

-t^ ^ * ' « < A -* F*^»'' • ^ F ^ t T i f c 

«UMBERTO. Ĵ^ 

r j i : / r i " : s i i . I > 3 " J - ; ; 3 . : * . X C G " S ; 

americano, ottura le carie, pulisca 
Ual;tartaro, togiie r odontalgia eco, 

g r a i t t U c iisr̂ a" 5 ^auvci'^l. 5-523 
I - - b -X p j ^ - h _ I J r^^'H V -F-^^^ • ^ ^ - ^ J • t^ n » ^ * ^ V. 

TXJNrsr; 18. - .Tutte .le .'ataai^^ni 
ferroviarie ai fortifìoheraupo ccai Ciò-
kaus. Gli j Arabi coiitinuano il sac
cheggio nei dintorni di MeiiUca. 

ALESSANDRIA, 20. — h^ coraz
zate l'ÀniefbìJt ed Alma pnrti ranno 
dopo la partenza dei commissari;: ma 
il giorno non.è ancora fl;isairi. 

VINO DIBROLIO 
FATTORIA RIOASOLI NEL CHIANTI 

H^^^t-t4«Mrf 

.. '^'/a-zr^y^^tv-m >Jai^' * f 

r i 
*m-

•77 90 

! 

Pre8titC"i3.ì'.' qoa iot5, 132 50 
latoiil delia Bansa . i| 833 " 
Asionidi Or*ììU) Moh.jl 276 50 

Londra, ^ . ., . J 11830 118,30 
gGsi^aZaguaa per proteggere raGtjue- Zeaohìui Sapei'lall, ,il 5.57 
dotto. 

LONDRA^ X8. -:- Gladstoae noa esce . 
di. stanza ia causa di un reuma. ' 

MADRID, 18. • - Il Saaato adottò il 

Pesiì da 30 fraaaiii » 

Ohi desidera acquistire d i . questo 
vino tanto gustoso a! palato e giove
vole alla saluto, deve dirigersi alla 
Cdti!3iiS»::ĉ eB8̂  d e l ^^BiSaiAti Su F i * 

PreaZi : BroUo di 2 anni ni li iscp h. ^^ — 
• » 1[2 fiacco » 1.—. 
:*> stravecdi^^alla bolt. » L6Q 

H'B, SI spedisce in caratelli dì 10-
a 200 litri, oppure in casse couteneatì 
30 flaschi grandi, o 50 mezzi. 
4 51Q 

Casa grande civile in Via Cà di Dio 
Vecchia N. 3590 per b trattative r i 
volgersi all' avv, l^rancesco nóbitó 
yornasari - Via della Bucca, 
11 ^ ^m 

.rt«T?^»oi''-«w*«fc?i ,.^s.r(js5^K:iEeas'^*''nf»iun«nfc'*»Tw*ioata*^«» frBAU:<[™iM> 

; 19 
•76 75 
7-75 

l;-2 50 
8':iO 
375 75 

5 59. 
9 31 

coudo, perchè la ferita del preaideiita f meaaaggia con voti 135 contro 81. 
nou era uecessariameute mortale. Il BUBL NO, 19. — atauotte avvon 
sig, Scovine chiesa riuiudi uu aggior- Aero nuovi disordini. Là f6Ua rimase 
nainento per procurarsi uà altro av- daè-óre padrona dello strade e aac-
.vQcttto e dei teistimoaì. : . ^ choggiò alcune botteghe j la polizia 

' L à - Corte stabilì ^ìl processe^,pel 7 1 la^disperse. A Londra assicurasi che 
iovembre e'deoistf *òK^ l£Ì'fiiìstio»e [,si-preparev^bb^^||J|^^ 
della giarisdiKioue dovesse èssere de-f iin..«orpo d'esercito se 1'agitaziona 

U n Tĉ a ^ ^ eXa 1 i t a 

ij.. i Ug-gi<Ti/cli*f4it« |iubl|ui.'iìi ,crjr;pi:.«f'('a1 
--.^- , I, _ ^ 

.j^fàlù dHUcito riesCMQi qu4nto m,tt 
• ' r'i^''I'^V'^''^"™-7'"^ T i / 7^^"";;'"" ) /SaininurNon $mém'y tU^^ ^^ :-m ''ic^Af^nìi v^erlq\i»lWaa bibita fre^lCo .:'iU. 
' I pf^rsiste. Un manifesto della Landlea* I J « ^ Ì ai pm îuao q'.nì adpo.iioUonij.^n^n i%1 d^iar' '' ^ 

gue firmato da Parnell, da Da,vUt, da } p^copiflOatì w' oiin^iWtftun; ^/bonbiuL :>t̂^̂^̂^̂  

tì^^jtf 

V I Z T T i : - " =T7i^-

OTIZIE ^ 

i-^ _--

OONSIGJ,lEa"I- BBLKOATI 
DI PREFETTURA 

1 

i* 
. - ^ - ^ . T * ^ 

Diamo roleiico dei Oousigliori 
Delegaci ohe 'Vannoro tramutati 

Eroua^, da lynpa^^.d*.. Seatou, e da 
I L I T A R Z ~ Eg.ir, figppsja^il/gg'Verno di gettare ìa 

'•''''irlauda ii riegdó del terrore è racco-
ì manda di non pagare i fitti. Quattro 
; .usassz i» Mo!,l8«. ^ ^ i acanti fli Btflizia Gustbdiscono' la casa 

Stìcoado V'Esercì lo, tu' bSse "ai "re- i ài Gladjtd.^ 
suìtati del servizio'prestato'dalla Mi-!•• TORTNofig. ~ 'Doprtìtis partirà 

••{ttifcura (j sell-cttu-i; ^ ' 1. • "c 

' J ^ " " : li ftfìmpre m-Lgirio- frvor-ì, ch'enni godono, ^aoto In Ititli*, ithftftU*Ettaro, è i% 
: pi* belìi p,'ova d îlf tótìUd-iì iuddt*^u. 

^ 1 

J P 

•t 

i kr-. - ^ * ^* 

t '^ 

^ ' 1 ' 

liijia Mobile, il Ministero d^ìlft.Giiitìrra oni;San,i p^rStra^^Uag.,. .̂•- ^ 
ha dolìboralo di traafórìrff-moftrum- » ' COStANTINÓPOLl^'19.'— Fu or-
ciaU di quella truppa'^fnellaì fìlsei'vaV' dinato tlì ^imbarcar^'lre bkttftgii'om e 

x: 

•• ̂ f^Sl'iùKMn!'H>Ìv;Wàta^'il d^l%lÌo:qumtain .s';vioU d̂i UtU .̂ H-Ì 
\%A e^jinti tKiriiii'fl portA t̂i ti tnarca» di fahbrlon coma in prtì»rtâ fi. 
A u t m ^ a "" '"' •••''- ^^^^•••'^' /'•'••• '^ • '-' • • " • ^ ' ' 

}. vvoi*taijci^'*55— lii^pr6§(kHi signori CtimH agu/irda\r^ 
\ingli spi^cciiiU/ìi Ui éiW'(xlfàttuììi domWtundo sempre dei Biscatrii 

ma prmiiatii im A. l*rìul -iJou, «l *6 " 
F•^- + - • ni_ H^^r u i r t^r I X r-jvJ '^ ~ - t r u - i - i iH - - F f ^ 

^ì^^iiJtft^ •£it^u«tu:^4B&^^ AL^v.^J^^'ixa^ 
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m SCCÌEKS^ 

- ? 

mèiifó per -it- nosùro .^gioìmale presso 
y - Eè- Eé blkght^ Paris^ 

aa s% ricevono 
enee Principale de 

*^ A 

(r-. 'L.-' 
è daWInghilterra y ptcsAQ. 

e C. Londra, 130, Fkét Street E. a 
j I 
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^O r->-

Compagnfa Italiana di AsakuraKioni suUà Vita e contro i casi fortii 

Capitale sociale 25^OC0'00O dì lire m oro 

" n - i . — * - — I - * 

•^JJl.l., 

•2. 

- • • " 1 

• i ^ ' " 

La Compagnia fa asaî 'uvaxioui Vita intere, Icmpomnee, di sopravvt-. 
venza, miste e a.ièrmino fìsso,-di captiali ditferiii per fanchtUi eperaduh 
li; dì rendite vitalizie immediaie e differite. 

^ATJ-A 

Rendite iHializio immediate' 
In questa opem/ìone il contraente ioipiegfv un capitale per godere tfffha 

rendita, elio comincia a decorrerò dal giorno della stipulazione del contratto 
e le cui rate sono pagato dalla Compagnia poslicipatameale ogni anno, ogni 
semestre od ogni trimestre. • \ ; ., 

Rendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 
P » d 

i -

E t à 
i 

•»& - ; L., 7 OD 

5S> ,» 8 75 ,• 
HO 

; L. n 01 
• » 13 00 

> 15 00 
» 17 50 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANIIOA 
L I ' 

Tii 'foraabito)DÌ> 17, cou Huccursftle Piazza Manin, 2 ' - FIK£)HZ£ 

Pillole Antibiliose e Purgativrtì Cooper 
Rimedio rinomato per la Malattìe Biliose, mal di Fegato male allo 

f i stomaco, ed agli intestini, utilissimo negU attacoM d'Indigestione pei: ^^^ 
'idi Testa e Vertigini. — Il loro uso non richiede cambiamento di dìetaj 

razione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 
.•amaìio, cine sono giìiatameirte stimate impareggiabili nei lbt"0 effetti. Esse 
tortiflcano le difficoltà digestive, aiutano l'azione del feRato e degli inte-' 
stini, portan via quelle niattìrìe che cagionano mal di teata, affezioni ner-

51 Tóse, irritazioni, ventosità ecc. •• Prezzo in ìscatole franchi « e *. | 
|: SI apediscono dalla Buddotta Farmacia franche di porto diligendone 

l« domande accotnpagnate da \tn "Vaglia, jòstaie òi L. 1 «« e ».40, j 
. Si trovano in PADOVA presso le farmacie Cera to , F . Hul icr i l , 
IPlAiierl « a u r o À C e da Còrnol lo ; a Venezia Zampìeroni, Plvetta, 
Ongarato e Ponci; & Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e Emanuela; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 42-36 

'^iii/i 
. ' ^ 

evlzccrafilon'iUematfiiau duJr Vn^UeHa, sic
come 1 raDW î̂ tl il'i dlv'.u'̂ l r.^-u-^iaii 0,1 medi^inaÉ 
raiuiD ilcifo 3^U&tiOZ.zi s vxa^^ZìBL ,̂ propaliate aaf 

xor̂ ij un rauiKJio ruale tìiirovalOi cliuotKjra nvjì/.n 
(lolorO; coata poco u iuorn.i d'osHccu tox̂ o.oiuauĉ u> 
Ut tulU uiml cast cUo ohtjlfiot'ida la'OV'ocare una 
<fvno»a«to>]v Densa JrrltaxlDtio, alSontauar^ 
II^ Ŝ Ue 0 lo muootttta, tturgrara U s^iaguo, rav
vivare - rlao»Ututr« e fortlflcaro l'Uppoirata 
ùi^v'^ativo, ^ cawaa Clio iioJift jòro feiioo compo-
^l/tujju noi» <!ulra VCPUIÌJ* so^tmtóa^iaclva mr il 

' %i:o:a. sxitAJgziff v(3uaiiio Eu scalcile mouiiicliu 

Ì T * 

ìilivoliji ver ÈuKî io, coiUcumHÌ IS pjlìolc '̂i SO cent. 
, Wf^ oiancuiu ji«iatom <ii:llo vernisi jPXXii.oii3n 

3Vi:ilT,t:iRiî U'.v"\ì*\s\sv%tmQStmriiH • ? icuc\iache r.-viUTestìUlilacrucoi>]aucnRVlî iora 
^ il'iM ['imi 1 iNJ.s-.', L" jiofUlV '̂lî  fU'jiiJî li': iiil?l>rU;.tiitC' L'-^ r*i('inacl(ì iJiilh'iilri niauiliirio 
. .vui''ii;*-'-"!«ty il uni im ni tli^iroiau, Uu I»IO.-ÌKJMU CUU cotju»rtiiiUu immei'otìUttosiau 

Deposito in PADOVA - farmacie Cerato, Pia-
neri Mauro. 3-452 
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Le rendite -vitalizie immediate convengono ai celihì, alle poraono senza 
figli,'0 a.,quono oihé hanno figli molto più ricchi di loro. Esso trovano un 
inG?;zo dì aumentare le lovo risorse durante la vita. 

Jifj'yici'itc Vitaliziò (liflcriie* 
Scopo delle .rendite vitalizie diilerito è di assicurare, iriediante il versa-

noento.di Tin caiiitalo o di lui.promio auiuif., una rendita vitalizia.a comiu-, 
ciare da un'ejjoca determiiiata; offre (luindì il mezzo a qualunque ceto^di 
persone d'assicurarsi liiia rendita vitalizia per la loro veccliiaia. 

_ \ . • . 

Premio annuo per ogni lOS lire di rendta -̂  
^ * • * ' * ^ * * i ' * | T ^ f ^ i T ^ J t * - T'rr^^''** ^ T * ^ 
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MALATTIE 

STOÉAC 
PASTIGUE e POLVERE 

(iJiSMUTll oMAtìM l̂SlA} 
Questo Pastiglio o Polvortì anMacide. 
mgoatLvo.ŷ nariiCont» L Mali dL Htoxnacc» 
Wanoaiiza a'apprrtlto, Dlge^tJotit ìix-
borioso, A ĵreKzo, Vomiti,Flatiiionza. 
ColicljQ! ('«j« ro-!uf;vrii?ano io Fuozloal 
dello otomaoo ù duulA interini. 

POLVERE ? L; B. — PASTIGLIE-uà. 
esigere mUùctichGttc'iihiiUQdùiaovemo 

francese e UÌ firma do J. i^A YAfìD. 
Aflb.DKTHAl^vtamiidih in PÀHIOI. 

;^kmÉmv^ ^^\JkAÀìft^Hi\uirM^^^ ÉiPiii^ Ì^/llT^U^^t:»b^9£n:flf;S«!44R49 

SELVATICO M. PIETRO 

V u SKftYi - PADOVA • V u SBKTI 

/ o r n i l a f î MACCHINE CELERI e CARAT-
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ff 

a DEI 

suoi principali contorni 
CON 

o 
IO 

..1 

Incisioni, Vedute e Piante 
• r , 

Padova, elegante Volume iu-12 

PREZZO L. 6 

TERI Di TUTTA mmK assume colla 
V - • • 

massàìia sollecitudine ogni • /eif- ' 
ir.)o/-o sia di lusso che còmmer- H 
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Per contratti,, acbiariraeriti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Gonerale m J^iretise, Via Catoiir, 8. o alio Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Reffno. 

M J?o;/ia rappresentante Generate il Banco A. Cerasi, Via del Bon 
hutno, 51. , 2-536 

• Ristoratore dei Capelli ••-
-i^AZIONALE 

preparazione dei cMmiG0~fa7'macista A. «JWASSI — BRESCIA ' . 
Serre mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo coloro 

non è \iiia tmta, non ungo, non lorda, non macchia la pelle e la bianche
ria; non fa bisogno di lavare o di sgrassare i capelli, né prima, nò dono 
la sua annlicaKìnno. prl A norrpf+nmon r̂t inn .̂oi.,̂  ^ ' ' sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 

a t t i v a l o ,i) 1 ̂  \setteìM"hj-e "; 1 S.S 
4 ^ 

r ^ V h ' ^ ^ ^ - ^ A 

F ? ^ j ? ' 

• _ • • -

Ferrovie dell'Aita Italia 
F V 4 * T ^ 4 T -

j -

• r q • X 

• T i r • > ^ > ^ — j - ^ « v ^ a V I V r àf F K q -

^^mt •Wt' 

—r • - ^ ^ » ^ r > 4 X _ + * * ^ 

ferrovie dalla Socifità Veneta 
- j i f i s ^ - T . ^ * - ^ i - h ^ ^ ^ r ^ ' ^ l 4 ' * 4 ^-f 1-K.. ^ y t e ^ f ^ -̂̂  ^1" * I V ^ , ' * i,.T ^^ - ' r t | « f W i ( ^ P « n * n : l i ^ i ^ < H i t * t ^ » ^ - - ^ T R j * p % t - ^ t « ^ ^ *fl H^A»^ T̂  ^ 

PADOVA per VENEZIA I VENEZIA por PADOVA 

Partorì «e 
da PAOOVA 

TOÌBW 2,40 » 
dirello 3,54 „ 

4J7 „ 
misto 6,ia „ 
ORinibus 7,B5 „ 

» 9, 3 „ 
» 1.SB p. 

diretto 3,20 „ 
„ 6.14 

oniQÌbus 8,30 
9,35 J t 

tJ 

Arrivi 
iVENI 

4,20 
4,54 

• 5 ' ' ! 8,S 
9.10 

10,15 
2/10 
4,17 
7,10 

, 6,45 
10,50 

SZ'A 
a. 
» .. 1 
I I 

Vi 

** 

p-

u 
ft 

3' 

Paplfiiize 
da VENEZIA i 

V.i ommbu* &, 
5,26 » ; 

\ misto , 7,S0 » ; 
diretto 0, 6 • 

» IS,40 p. 
omnibus S, 5 • 

• 6 , ^ » 
6,65 . 

mhto 9,15 ••. 
diretto 11, » 

11,25 . 

Arrivi 
aPADQvA 

6,17' 
.6,46 
9 , 5 

1.30 
3,20 
6,30 
8,10 

10,55 : 
11.65 
12,20 

PADOVA i-rj- BASSANO 
misto ; wfiO' 

BASSANO per PADOVA 
*c i t ì l 

wifm. I ojijn. 

« 

p. 

t 

poni poni 

I nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuovo'la cresci 
la forza e dona ai capolii il lucido e la morbidezza della giovontù. 

Distrugge inoltro lo pellicole e guarisce le malattie cutanee della te-
, sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro oro-

parato cho trovasi in commercio, tanto per la sua efllcacia come per i 
vantaggi che prosenta nella sua appllcaiùone e per l'economia della spesa. 

Prexxo deìla bottiglia con rìstrusione L. 3 
?^ ^f^-?*^^-^ ^ '^^^^^. esclusivamente dal preparatore A. GRASSI .m^^- , 
.in FaiSova da Aaìiwŝ .Ssi, gScflSwaa l'roCumieve, "Via S. Lorenzo e d a l a i -

uoris S''eeglaHi Parrucchiere, piazz<a Cavour. 
1 

AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altrir li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma che non • 
hanno nulla di comune col Ristoratore dei CajielH 
preparato dal sottoscrìtto, sì raccomanda ai consuma-' 
tori di esigere che ogni (Iacono porti impressa la Marca ' 
di fabbrica come la presente tante sulVetichetta quanto i 
sulla fascia e capsula nonché la l]rma dei proparatore. ! 

Tanto l'etichetta quanto il iVIarco dì Fabbrica ^}x\ segnato, sono stati' 
depositati sotto l'egida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a ter-l 
mini dell'Art. 5.della Leggo 30 Agosto 1868 N. 4579. • i 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO r„?„?ta?SiS^' 
Chi,Il pnmitjvo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 
pcUe, ha pTOViìmo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi. 
Costa I.. S. A. GRASSI: 

MESTRE per UDINE 
i t f H i - t H 

>K0 
b. Giorgio delle He- 6, 2 9, 7 
Camposompiero . 6, 11 9, 16 
Vili» dei Con;» 

ant. jani. 
Padova. . b»rl. 5 ,31;e .36 , l ,4S7 7 
Vfgodaueri: . . 5^41,8,40 1,59,7 17 
CiimpndarsPgo. - 6. 53 8, 58 2, ISiT S9 

- • - 2,24 7 38 
2,34,7 47 
2,5018 S 
3, 5'8 14 
3,24 8 30 

ftossano / . . 
Rosa , . . . 

¥ 4. 

6,26 
0,38 
6,45 
6,56 
7, 4 
7, 16 

9,31 
9,43 
9,54 
10.5 3,40,8 41 
10,13 
10,20 

3,47 849 
4 , - 1 9 1 

Itat'sano 
Rosa . 
Rossano 

3r>E; 
.• pirU i6; 7 

. . . 6,18 

. . . 6 , 2 5 

c»t«<* '̂̂ » ; pTri. ; l'M 
Villa del Conio . 6,57 
Camposariìpiero : 7.1SI10,92;3,57 
S. GiorRio delle Per. 7,18 10,20:4, 5 
Canipodaraego. . 
Viffodarzere . . 
Padova 

7.27 
7,38 
7,48 

timo. ' mlsin ónin 
'«Ut. {poni Hum 
9 Ì ' 1 B ; Ì , 2 9 ; 7 , 43 
9,23,5.417,54 
9,30 2.51 8, l 
0,42,3, 3 8,13 
9,53 3,22 8.32 
10. 7 |3 ,37l8.3i 

8,48 

9, a 
9,Ì3 

^^** 

10,39,4. [7 
10,50 4.31 
U , - ! 4 , 4 9 

H^>1' ^ > !•- r - L. i 4 

Parteoze 
da MESTRE 

fJlrc-tto 4,58 a.; 
omnibus 6— „ 

„ 10j40 p. 
„ 4,24 „ i 

misto 9,30 „ 

Arrivi 
a UDINE 
7,35 

1 0 , -
2,35 
8.28 
2,30 

il. 
I». 

P-
II 

u 

UDINE per aiESTRE 

Vavìoìm 
da UDINE 

misto IM V 

> 1 

dfrtilto 

Arrivi 
a MESTRE 

U,54 
4,sa p̂ i 8,54 
8,28 „!i i l , 8 

p-

I ) 

TREVISO PER VICENZA 
omiit mlatafuiiato 

VIGENZA per TREVISO 
* * * -

CD 
t 3 

1 — * 
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*=4 
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CD -E &4 

•"• ' - ^ 
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PAPOVA per VSHONA 

d» PADOVA 1! 

omnibus 0;5r) a. 
diretto Ì0,Ì5 „ 
omnibus 3,30 p. 

H 81SI ,} 
diretto 12,25 a. 

Arrivi 
a JERON A 
~ 9.2fi ' a. 
11.06 1, • 
6,— )>. 

10,52 „' 
2, io a. 

VERONA per PADOVA 
PartfinKe 

da VKRONA 
— ^ x a n j I 

Arrivi 
1 PADOVA 
4,13 a. 

omìubus 5,10 „••[ 7,44 „ 
., 10.43 „•: i.lB p . 

4,35 p. I 6, 9 „ diretto 4,35 p. | 6, 9 
I omnibus 5,47 „ •' 8,21 • t 

ITI i a t o 

ant. 
Treviso . . pari. ,5,26 
Paese.. > . . » ! — 
Istrada , . . -,6^49 
Aibaredo, - , . ! • - -

S.MarUnodiLupiH 6,2?! 9,34 S, 40 

Qttadella j ^ ^ ^ ^ ì^m 9,55 3,19,8,27 

•4—'--. -
iJ^ì^lO 

stnt. pom 
a,45 2 is 

Ì5rU tì, ÌOg34|7;B3 
'6 , !9 0,2Q2 4S'8, 2 

pom 

» i Fontanifa 
Cavmignano . . [7, 5 
S. Pie&o in Gù , \^, U 

a n t pomi pomi ] ;int. 
8,3:2 1,25(7, 41 Vicenza . pari, ,5.50 
8.45 !,41i7,17! S. Pietro in Cu 
8,56 l,54l7,28j CarvnifitKwo . 
9, 02,1017,41 Foiitaiiivjt . . . |6,28; 9, 31 2 52:8,12 

7.r,4i px,,.,.,,„. ) ari". . ^0,35 «. 40 2 D9l8, 19 
8, 6 ^"^^" '"^ ) pari. 6.47 9 , 5 0 3 2 0 R , 2 9 
8,17 S-MartinodiLupari 0,69 10, 4 3 3 f , 8 , 4 2 | 

Ctislelfraoco . .17 .12 10,19 3 45 8,57 

^h.£ 

IO. 3 3,2B 
ÌO,I2 3,30;8,41 

Mb:jr«do 
Istrana , 

Vicenza 
10,20 3.48,8,49 Vitete* 

. ;7,36il0,40 4.15;9, 9[ Treviso t 
^ - ^ . H ^ 

7..a4:i0.33 3rìrt9, 10 
7.37 10.49 4 90 .24 
7.48 n . - 4 t 9 ; ( p 5 
3 . - i l 1,15 4 33.9. 49 

r^T* 

WHtoCat.u^ ^ ' ^ ^ ^ ^ , * * t - i-w* p,tÉ^^^*^^T pw^^^^v^g4^w^c4^•Ji-f^^J ̂ cv^rn^E^ 

PADOVA per BOLO{iNA|BOLOGNA per PADOVA; 
partenze 

da PADOVA 
I Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus 6,S7 a. 10.43 a. 
misto (11 P,£0 ,. 
tiirfittfl 1.47 p. 
omviitms 6,48 

sc ino per THlEÌSE-VlCENSiA 
Ù1AD. 1 omn. iiiilsto i misto 

Partenza 
d^ BOLOGNA 

'3 

4,37 
l i j la 

*'i>*iii--;(̂ "vi4r*[*,/̂ ĵ A*,.-̂ ^ TBff^Btl^-^rixi^'Pi.JL^r.^ 

diretto 12 5 ai; 2,49 a. 
^ * • 

diretto 12,45 ».! 
mislo (2) 4, 5 „ l 
omnibus 4,40 ., 
dirtiUo 12, 5 p.' 
omnibtiE 5, 4 „ = S,23 

Arrivi 
a, PADOVA 

hiWiB Mfcl * - l - J » - P ^ ^ l 1 • 

3,42 a, 
6- 4 ,. 
8,o5 p 
3 J 3 „ 

Schio , 
Thiene . 

pjirt- .6, 45 
le, 02 

ant. aat 
9,20 

h r i 

piim pom 
a.—Ifi, 10 

. , . , ,_ 9.37 2.S8;6.32^ . ^ .„ 

. ì6, 17j9,5a;2,40 6,50 TÌumie . 
; 0 ,37a0, iy 3,0^ 7,12|. Schio 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 
• P L _ 

• * > • - - ' I — ^ H - ^ f :i*>-*^ 

Vicenza . part. 

ornila mimo mbto^ misto 

ant. I aQt. pom! poni, 
7,53 n .30 4,S0f 9,20 
8» 15 E 1,55 4,55' 9,45 
8,35-I2,i9,5, !9 JO, 'J 
8,49 12,35 5,^5 10,23 
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VXTTOmO per CONEGLIANO CONEGUANO per VITTORIO 
* ^ ' H raÌBtol misto mlatol misto 

' ' -^^--u.- I - ^ -
- 4 - ^ 

kf 

1) fino a Uovigo — (2) da lìovigo. 
X - . u ^ ri V • w^ M — B J- T ^ 

ViUorìo iJB,ft. 

Ccufgliano arr. 

1 ani. 

6,45 

aiit. poni 

5,20 

pom 

6, 45i Com^trliaiio pari. 

m ^ D i mUlo 

ant. I pom 

a, -^i 12,40 

^^>'^'^'^' jLyP.9^^9^-ii 5''?!_.,_!Ŝ _?8 1' 8;é,36 

omii 

pom 

6,10 
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Recentissima Pubblicszienfi: 
PROF. A 
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E L I E N TI 

' TERZA EDIZIONE 
-^^ 

Opera premiata con Medaglia d'ai-whio 
iuil'Ottavo Congresm Pedagogico muano» Veneala IBW 

FaàoTa,Tip. Sacchetto, 1881. . Volume in-S di pagine 700-lV 
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LUSSANA PROF. 

ione e Voi l.— Sanguificazióne, Voi. 
Innervazione, Voi III- ^ • 

Meccanica animale. Dispendio oraanico, Funzioni dellff specie, Voi IV. 
IT.-L. 3 2 — Padova. 1879 a .1881, in-S grande, volumi qua t t ro ,—iT . L. 3 2 - .-1 
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prs^dute da un Trattato di Trigonometria piana e sferica 
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